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EDITORIALE

di Gaetano Penocchio

Presidente Fnovi

S
iamo il Paese con il Vet Ratio,
più alto d’Europa che ha visto
in vent’anni raddoppiare il
numero di medici veterinari.

Insomma siamo troppi. Proprio per questo
Fnovi  ha sondato i mercati e ascoltato i sog-
getti attivi per rimediare alle nostre e alle loro
erronee percezioni. Lo sguardo demoscopi-
co, del resto, è il fondamento metodologico
di qualsiasi ricerca che voglia trarre vantag-
gi dalla verifica delle dinamiche socio-eco-
nomiche ed occupazionali di un settore. Ma
produrre conoscenza e tentare di divulgarla,
soprattutto se in dissonanza con le aspetta-
tive correnti è diventato difficile. L’indagine,
unica nel panorama investigativo del nostro
settore, affidata a Nomisma, fonda per la pri-
ma volta sullo “sguardo degli altri”. Qui si par-

la di noi, ma a farlo sono  employers e stake-
holders, con uno sforzo consultivo senza
precedenti. Come immaginare il futuro?
Una premessa: Fnovi non crede nel darwi-
nismo sociale, in un sistema che trovasse un
equilibrio nell’espulsione sacrificale dei più
deboli; crede in un fabbisogno scientifica-
mente individuato che avvicini quanto più
possibile il numero delle immatricolazioni con
quello della piena occupazione veterinaria.
Una corrispondenza del tutto assente oggi dai
criteri ispiratori della programmazione del-
la nostra Professione, per l’incapacità di ri-
conoscere nel fabbisogno un fattore di svi-
luppo strategico del Paese, sciaguratamente
interpretato solo in chiave universitaria,
senza alcun (auspicabile) coinvolgimento
dei soggetti economici e del lavoro.
Ma il più grave errore di cui la nostra pro-
fessione deve liberarsi è di essersi cullata in
una immagine di se stessa falsata da inqui-
namenti demagogici, indotti da una mitolo-
gia ingannevole cha ha creato un veterinario
immaginario, che non serve, che nessuno cer-

ca, che nessuno fa lavorare. Una errata rap-
presentazione a danno di studenti, clien-
ti/utenti, della nostra Categoria. “Idealizza-
re procura danni” diceva Sigmund Freud e i
primi a subire i contraccolpi dell’idealizza-
zione sono i giovani iscritti, costretti a ri-
nunciare di colpo al sogno, a cedere al ricat-
to di ribassare la propria professionalità fino
a snaturarla e a de-professionalizzarla, tan-
to nel pubblico come nel privato. E allora non
più una professione auto-immaginata e  idea-
lizzata al punto da pensare che il nostro so-
gno sia quello degli altri.  La società della co-
noscenza non funziona così, la competenza è
tale quando è  applicata e si trasforma in svi-
luppo collettivo, agendo su dinamiche di
mercato più virtuose e governance di piani-
ficazione e controllo ammodernata, guidata

da una classe medico veterinaria con capacità
gestionali, regolatorie e di analisi utili allo svi-
luppo di una catena alimentare che scorre ve-
loce su ingranaggi leggeri, sburocratizzati, af-
fidabili, fondati sulla più qualificata gestio-
ne del rischio. 
Colpevole è anche la distrazione e l’impre-
parazione di una classe politica e dirigente,
impegnata a garantire conservazione e con-
formismo, che ha creato una distanza socia-
le con la nostra professione, incurante di co-
noscerla e di avvalersene. Invisibile al mer-
cato, alla politica, agli amministratori, alla so-
cietà e ai media, la nostra professione con-
tinuerà a sopportare disagi professionali - an-
che quando si fosse alacremente impegnata
a superarli - se permarranno distrazioni che
andranno addebitate alla politica come omis-
sioni. Ma non sempre le analisi sono ben ac-
cette, soprattutto quando orientate a valuta-
re i risultati dell’azione politica, ovvero quan-
do l’oggetto dell’analisi è la politica stessa e
la ricerca sfocia inevitabilmente nella sua cri-
tica. ■

NESSUNO SI GIRI
DALL’ALTRA PARTE
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renziana, la biblioteca di Cosimo il Vec-

chio dei Medici, a cui si accede per-

correndo la scalinata di Michelange-

lo, che ha visto l’inaugurazione della

Mostra “Animalia, gli uomini e la

cura degli animali” che ha tracciato e

presentato la veterinaria nella storia

della evoluzione umana.

Dopo la full immersion nella storia

e nello splendore di libri e monumenti,

la Federazione ha riportato tutti alla

realtà con la presentazione dello stu-

dio commissionato a Nomisma, sullo

stato della categoria e sulle prospet-

tive, proiettando lo sguardo al 2030

per mettere in evidenza la realtà

odierna del medico veterinario, ma so-

prattutto gli spazi per la professione. 

Dalla ricerca emerge che ci sono am-

biti praticabili relativamente all’igie-

ne e qualità degli alimenti di origine

animale e all’ambiente che lasciano

immaginare un ingresso dei veterinari

in quei mercati. 

La ricerca, che ha dato basi quan-

titative alle sensazioni che già erano

emerse a Lazise, a Siracusa e a Roma

ha chiamato in causa nuovamente le

aziende e le loro richieste sulle com-

petenze, ed i percorsi formativi dei ve-

terinari. Lo studio Nomisma final-

mente mette nelle mani della Fede-

razione l’arma importante dei dati a

supporto delle sensazioni e non più

solo sensazioni o timori prive di ri-

scontri oggettivi. Tutto ciò impone

una riflessione a tutto campo, in pri-

mis sulla questione della formazione,

delle competenze, sulla necessità di

adeguare i percorsi formativi per ri-

spondere ai cambiamenti del merca-

to. Massimo Castagnaro ed Attilio

Corradi hanno affrontato il tema te-

stimoniando come anche nell’Uni-

versità sia avvertita questa esigenza.

Ma Castagnaro ha anche posto sul ta-

volo la difficoltà di agire in tempi bre-

vi come la situazione invece richie-

derebbe. Poi la parte politica istitu-

zionale con spunti, discussioni, pro-

poste, un filo che disegna il percorso

di un divenire politico che riposizio-

ni le aspirazioni con i bisogni, dise-

gnando un futuro sostenibile. ■

è questione che riguarda la tutela del-

la salute e la gestione sanitaria della

mandria e che il dominus è il veteri-

nario. 

La partita del benessere non è una

questione che risponde solo a valu-

tazioni etiche. In Europa la sensibili-

tà dei consumatori traina nello sce-

nario finalità produttive che ci portano

a sostenere come la crescita dell’at-

tenzione al benessere animale si tra-

duce in un incremento del risultato

economico dell’allevatore.

La relazione di Bertocchi ha lanciato

un assist ad un altro tema importan-

te e connesso, quello del veterinario

aziendale, un modello organizzativo

oggetto di una storica discussione e

di un lungo percorso normativo e che,

in modo naturale, si trova al centro di

filoni di ragionamento sulla qualità

complessiva delle produzioni, la tutela

della salute dei consumatori ed anche

del confronto tra sanità e comparto

produttivo. 

Guardare al proprio passato, alla

propria storia per proiettarsi in avan-

ti, è stata la scelta che si è materia-

lizzata nella Biblioteca Medicea Lau-

a cura della Redazione

I
l Consiglio nazionale Fnovi
di aprile ha dato ragione ai
presenti. L’apertura è toc-
cata ai “giovani per la Fno-

vi” che hanno presentato una in-

chiesta svolta sulla rete di giovani re-

ferenti territoriali per valutare il rap-

porto tra giovani ed ordine. Di segui-

to per Giovet, un gruppo di giovani ve-

terinari  campani, è toccato a Rino Ce-

rino presentare il progetto “Qr code

Campania”. Regione Campania, Isti-

tuto Zooprofilattico del Mezzogiorno

e Università Federico II di Napoli, ol-

tre i giovani di Giovet, lavorano al pro-

getto di un codice a barre da appor-

re ai prodotti, per fornire ai consu-

matori in tempo reale i dati relativi alla

provenienza, alle analisi effettuate, ai

risultati. 

Un momento importante a cui è se-

guita la relazione di Luigi Bertocchi,

sulla valutazione del benessere ani-

male attraverso una metodica ogget-

tiva e scientificamente sostenibile. Un

intervento che ha sottolineato che la

certificazione del benessere animale

LA
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L’AGENDA DI FIRENZE
Una straordinaria occasione di confronto.

ENRICO LORETTI,

PRESIDENTE DELL’ORDINE

DEI MEDICI VETERINARI

DI FIRENZE
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di Silvia Zucconi

Nomisma

I
l 12 aprile è stata presenta-
ta a Firenze, durante il Con-
siglio Nazionale Fnovi, la
nuova pubblicazione, cura-

ta da Nomisma per la Federazione

Nazionale Ordini Veterinari Italiani

dal titolo: La professione medico ve-

terinaria: prospettive future.

Il nuovo percorso di studio sulla pro-

fessione medico veterinaria analizza le

esigenze dei soggetti datoriali che

possono dare impiego al medico ve-

terinario attraverso un approccio me-

todologico innovativo. Sono state rea-

lizzate due indagini: la prima sui me-

dici veterinari liberi professionisti

(1.691 interviste) e la seconda sulle al-

tre categorie di employer (imprese, as-

sociazioni di produttori, consorzi,

enti pubblici, ricerca - su tale target

sono state realizzate 502 interviste te-

lefoniche e 18 interviste in profondità

rivolte ai principali stakeholder). Por-

re l’accento sui bisogni di chi offre la-

voro ai medici veterinari significa in-

dividuare il profilo del medico veteri-

nario ideale richiesto dal mercato del

lavoro.

L’identificazione delle competenze

richieste dal mercato occupazionale di

riferimento del medico veterinario

non ha riguardato solo lo scenario at-

tuale ma ha spostato l’accento anche

sulle prospettive future, offrendo così

le suggestioni utili per supportare la

costruzione delle competenze più

idonee già nella fase più cruciale del

percorso formativo del medico vete-

rinario, l’università.

QUALI SONO DUNQUE LE
VALUTAZIONI ESPRESSE SULLA
PROFESSIONE DALLE CATEGORIE
DI EMPLOYER?

Le attese degli employer per il 2030

sono sostanzialmente positive: il 65%

prevede che, rispetto ad oggi, il nu-

mero di medici veterinari impiegati

continuativamente in Italia sarà sta-

bile (40%) o in crescita (25%). Tale

quota sale al 73% nel caso delle im-

prese (food, feed, farmaceutiche). 

Ma quali saranno le competenze più

richieste dagli employer, e quindi dal

mercato del lavoro, per la figura del

medico veterinario? Igiene e sicurez-

za degli alimenti (segnalata dal 51%

delle imprese), qualità degli alimenti

(38%), ma anche clinica e chirurgia de-

gli animali d’affezione (38%) e benes-

sere e nutrizione animale (15%). Fon-

damentali sono anche le competenze

complementari alla medicina veteri-

naria: servono competenze manage-

riali, conoscenze delle lingue stranie-

re, capacità di negoziazione e comu-

nicazione per poter affrontare il mon-

do produttivo, sempre più vocato al-

l’internazionalizzazione.

Per intercettare tali opportunità

future servono cambiamenti, a par-

tire dalla necessità di innovazione

nell’attuale percorso formativo

proposto dalle università di medi-

cina veterinaria: solo il 5% degli em-

RICERCA NOMISMA FNOVI 2014 

DALL’INDUSTRIA ALIMENTARE 
LO SLANCIO PER L’AUMENTO
DELL’OCCUPAZIONE  
… ma è preoccupante la preferenza espressa dalle imprese verso altre figure

concorrenti. Servono cambiamenti: il percorso formativo proposto in ambito

universitario deve assolutamente innovarsi.

ATTILIO CORRADI, GAETANO PENOCCHIO, CARLA BENASCONI, MASSIMO CASTAGNARO,

SILVIA ZUCCONI.
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ployer lo ritiene completamente ade-

guato rispetto a quelle che saranno

le esigenze del mercato occupazio-

nale dei prossimi 15 anni. Infatti il

35% dichiara che è necessario un

cambiamento profondo dell’univer-

sità e il 50% ritiene che andrebbero

migliorati almeno alcuni aspetti. In

tal senso, un giudizio severo arriva

dalla stessa Accademia, confer-

mando quindi l’esistenza di una con-

sapevolezza di trasformazione del

profilo: il 30% degli interlocutori del

mondo universitario e della ricerca

ritiene necessario un cambiamento

profondo dell’attuale percorso for-

mativo alcuni adeguamenti, a cui va

aggiunta un’ulteriore quota (47%)

che ritiene comunque opportuno at-

tuare alcune trasformazioni rispetto

all’attuale proposta formativa. Tra

l’altro, a conferma della necessità di

innovazione pare rilevante anche

sottolineare che una quota di uni-

versitari (20%) preferisce non ri-

spondere a tale domanda.

La valutazione complessiva degli

employer è quindi chiara: occorre

adottare correttivi al percorso for-

mativo universitario affinché il me-

dico veterinario possa riflettere ade-

guatamente le competenze richieste

nei prossimi anni dai diversi ambiti

professionali di riferimento e affinché

possa intercettare compiutamente

le opportunità future.

MA QUALI SONO I PRINCIPALI
PUNTI DI DEBOLEZZA DELLE
UNIVERSITÀ DI MEDICINA
VETERINARIA ITALIANE?

Il problema principale del sistema

universitario sembra riguardare gli

aspetti legati ai fondi per la ricerca e

la disponibilità di strutture ed at-

trezzature adeguate alle esigenze.

Tale carenza è stata evidenziata da

tutti gli employer della professione (in

particolare dal 20% degli accademici)

come punto critico principale del-

l’attuale formazione universitaria. Il

secondo problema che affligge il si-

stema formativo riguarda il totale

scollamento tra ciò che viene inse-

gnato nelle università e le reali esi-

genze del mondo del lavoro: il 13%

della componente università indica

percorsi di studi inadeguati alle esi-

genze di mercato come ostacolo per

il futuro. L’ultimo, ma non meno im-

portante, punto di debolezza indica-

to dalla componente accademica è

l’elevato e spropositato numero dei

corsi di laurea (9%). 

QUALI SONO GLI AMBITI
PROFESSIONALI DOVE SONO
PREVISTE LE PRINCIPALI
OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI
PER IL MEDICO VETERINARIO?

Sarà innanzitutto l’industria ali-

mentare che maggiormente potrà in-

crementare, rispetto alla situazione at-

tuale, il numero di medici veterinari

impiegati stabilmente nel 2030. In

particolare, gli employer prevedono

un aumento del numero di medici ve-

terinari in tale comparto soprattutto

nell’ambito dell’igiene e sicurezza

degli alimenti (55%), qualità degli ali-

menti (52%), ma anche nella gestione

degli allevamenti (30%). Un altro am-

bito d’interesse per la professione po-

trà essere quello della protezione

ambientale (sicuramente in crescita

per il 36% degli employer).

INDAGINE NOMISMA-FNOVI SUGLI EMPLOYER - CONSIDERANDO LE CARATTERISTICHE DEL MERCATO OCCUPAZIONALE

DEI PROSSIMI 15 ANNI, SECONDO LEI, L’ATTUALE FORMAZIONE UNIVERSITARIA SARÀ ADEGUATA?

Fonte: indagine EMPLOYER Nomisma-Fnovi - La professione veterinaria, 2014.
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Ma vi sono alcuni importanti cam-

panelli d’allarme da non trascurare.

Tra le motivazioni della mancanza

di coinvolgimento del medico veteri-

nario da parte delle imprese food, feed,

farmaceutiche non vi è solo la man-

canza di necessità di tale profilo in

senso generale (32%) o una esigenza

solo occasionale (32%), ma, quel che

più deve preoccupare, è la preferen-

za espressa dalle imprese verso altre

figure (agronomi, biologi, tecnologi

alimentari, …) con competenze ri-

tenute più adeguate (20%) o con co-

sti più bassi (4%).

Queste figure ricoprono sempre di

più ruoli di coordinamento, controllo

e certificazione nell’ambito della si-

curezza alimentare, vengono impie-

gate negli allevamenti e nelle imprese

alimentari per, come gli stessi stake-

holder intervistati hanno puntualiz-

zato, la visione d’insieme degli aspet-

ti gestionali dell’intero processo pro-

duttivo. 

Questo vuol dire che il medico ve-

terinario è diventato completamen-

te sostituibile nelle diverse realtà in

cui opera? Sicuramente no, la laurea

in medicina veterinaria costituisce

ancora un titolo preferenziale per

molti employer, ma certamente tut-

to questo pone l’accento sulla ne-

cessità da parte del medico veteri-

nario di recuperare autorità e au-

torevolezza e soprattutto di appro-

fondire, grazie ad nuovo percorso

formativo, alcuni ambiti di cono-

scenza, quali aspetti legati al benes-

sere animale, igiene e tecniche di al-

levamento, sicurezza alimentare,

aspetti nutrizionali e management.

E questa è la vera sfida per la pro-

fessione ed è il punto focale su cui

tutti gli stakeholder (Fnovi, istitu-

zioni, università, politica …) sono

chiamati ad interagire. ■

INDAGINE NOMISMA-FNOVI SUGLI EMPLOYER - QUALI SONO I MOTIVI PER CUI L’IMPRESA 

(FOOD; FEED; MANGIMISTICA) NON COINVOLGE MEDICI VETERINARI?

Fonte: indagine Nomisma-Fnovi - La professione veterinaria, 2014.

IL CAMPIONE

Complessivamente sono state realizzate 502 interviste ad employer della professione
(libera professione, imprese, associazioni di produttori, consorzi, enti pubblici, ri-

cerca) e 18 interviste in profondità agli stakeholder, ossia coloro che agiscono ed in-
teragiscono con il mondo veterinario. L’identificazione delle diverse categorie di in-
terlocutori è stata definita, tenendo conto di tutti i mercati/ambiti occupazionali (at-
tuali e futuri) per i medici veterinari. Il campione ripropone quindi analoghe propor-
zioni delle possibilità occupazionali dei vari target, seguendo un criterio di allocazio-
ne delle interviste che rispecchia l’importanza dei diversi mercati occupazionali.

La ricerca è stata trasmessa a.

Ministero della salute, 

Ministero Università e Ricerca,

Ministero dello Sviluppo

Economico, Regioni, IZS,

Università, Ordini Professionali.
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di Marzia Novelli

I
n scena, subito, “una que-
stione di peso” e non sol-
tanto perché il benessere
animale investe motivazio-

ni etiche e vellica le corde del-
le emozioni. Sono in campo, sem-

pre più in primo piano, questioni

importanti e concrete che impattano

con le regole dell’ economia, della sa-

lubrità degli alimenti, della salute

pubblica, della gestione aziendale,

delle politiche europee sulla biosi-

curezza. 

Temi centrali, dunque, che sono ter-

reno di confronto, ed anche di scon-

tro, tra due approcci diversi di cui

sono interpreti il Ministero delle Po-

litiche Agricole ed il Ministero della

Salute. Il primo vorrebbe certificare

il benessere animale sulla base di pa-

rametri produttivi o ambientali come

la qualità del latte, ad esempio, par-

lando delle aziende produttrici di

latte. La buona produzione, nel sen-

so della igiene, qualità e quantità, in-

tegrata da una dichiarazione di con-

formità alla normativa specifica sa-

rebbe condizione sufficiente per cer-

tificare il benessere animale. Il siste-

ma di rilevazioni attivato dal modo

produttivo e un geometra potrebbe-

ro bastare.

Ma benessere sottende salute psi-

cofisica dell’animale e quest’ultima è

questione fondante, dirimente e com-

plementare alla sfera produttiva. Se-

condo il Ministero della Salute (e la

Fnovi), valutazioni relative alla salu-

te ed al benessere della mandria

sono proprie della medicina veteri-

naria. 

Nella partita che coinvolge la ve-

terinaria pubblica e quella privata en-

tra la relazione di Luigi Bertocchi, del

Centro di Referenza Nazionale per il

Benessere Animale, che ha presentato

una metodica per valutare il benes-

sere nelle vacche da latte. Annunciati

come prossimi modelli di valutazio-

ne del benessere per bovini da carne

e suini. 

Per parlare del lavoro presentato da

Luigi Bertocchi può essere utile par-

tire dalle conclusioni del suo libro,

“Manuale per la valutazione del be-

nessere e della biosicurezza nell’alle-

vamento bovino da latte a stabulazione

libera” estrapolandone un brano: “Il

futuro dei nostri allevamenti sarà sem-

pre più connesso all’ambiente in cui

sorgono ed alla qualità etica dei pro-

dotti che ne derivano. Per questo il be-

nessere degli animali e la biosicurez-

za degli allevamenti diventeranno

condizioni imprescindibili per la so-

stenibilità delle aziende produttrici di

latte. Il medico veterinario non potrà

che essere il fulcro di queste condizioni.

Pertanto, dovrà essere preparato a va-

lutare correttamente i requisiti di be-

nessere e di biosicurezza previsti dal-

la normativa e dalle più recenti affer-

mazioni della ricerca in campo, at-

traverso l’utilizzo di sistemi codifica-

ti fondati sull’analisi scientifica del ri-

schio. Quindi, esiti obiettivi e ripetibili.”

In queste poche parole si condensa

tutta la “filosofia” dell’opera: la pre-

sa d’atto della profonda modificazione

dello scenario e delle sensibilità na-

zionali ed internazionali della socie-

tà civile, la necessità che i pilastri di

IL TEMA DEL BENESSERE DEGLI ANIMALI È STATO IL MOMENTO

DI STARTUP DEL CONSIGLIO NAZIONALE

Certifichiamo il
benessere animale 
e la biosicurezza 
Il futuro dei nostri allevamenti sarà sempre più

connesso all’ambiente in cui sorgono ed alla qualità

etica dei prodotti che ne derivano.

LUIGI BERTOCCHI, DEL CENTRO DI REFERENZA NAZIONALE PER IL BENESSERE

ANIMALE
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queste sensibilità siano tradotti in ter-

mini di gestione aziendale e che la va-

lutazione del rispetto di quelle con-

dizioni non sia più affidata alla sen-

sibilità dei soggetti ma, finalmente, a

criteri di rilevazione scientifici, og-

gettivi e ripetibili.

Il punto di partenza di Bertocchi è

una semplice domanda: valutare e

perseguire il benessere animale è

certamente materia che riguarda il

medico veterinario, ma detto questo,

bisogna chiedersi se il veterinario è

in grado di sviluppare questa attivi-

tà, che certamente rientra nel baga-

glio di conoscenze, ma in modo non

organico, non organizzato e mirato.

Non è un limite, ma una realtà che si

spiega se pensiamo che di benesse-

re animale si comincia a parlare in-

torno agli anni ’70 in Inghilterra e l’ar-

gomento inizia ad essere studiato nel

suo insieme solo

dalla metà degli

anni ’90. In quegli

anni, semplifican-

do, la valutazione

dell’ambiente in

cui vivono gli ani-

mali rappresenta-

va l’indice del li-

vello del benesse-

re animale. Le leg-

gi in materia sono

di quel periodo e

risentono di que-

ste impostazioni:

un corpo normativo inadeguato che

vede come del tutto marginale l’ana-

lisi della condizione dell’animale e

conseguentemente l’apporto del me-

dico veterinario. Ma il benessere de-

gli animali da reddito è una cosa

molto più complessa e del tutto di-

versa ed a livello mondiale ricerche

e studi ormai testimoniano ampia-

mente queste posizioni. Il benessere

animale è rappresentato dalla capa-

cità di adattamento del soggetto al-

l’ambiente e non è fondamentale, af-

ferma Bertocchi nella sua relazione,

se la stalla è bella o brutta o se lo è

la vitellaia. Ciò che conta di più è la

risposta che l’animale fornisce ri-

spetto all’ambiente in cui vive. La ri-

sposta dell’animale deve essere va-

lutata secondo criteri scientifici e

saranno questi indici a dire se l’ani-

male si adatta o meno alla realtà in cui

è inserito. Non più opinioni, analisi

ambientali, o valutazioni dettate da

spinte emotive, ma dati riscontrabi-

li e verificabili. Soprattutto ripetibili.

Vedendo un bel pascolo si è portati

a pensare che questo sia l’ambiente

naturale, perfetto, per le bovine da lat-

te. Non è vero, precisa Bertocchi, per-

ché le condizioni di vita naturali, il pa-

scolo brado, presentano molti pro-

blemi, a cominciare dai predatori, dal-

l’asperità dei suoli, dalla competizione

alimentare, dall’approvvigionamento

dell’acqua, per citarne alcuni. Oltre

alla difficoltà di intervenire in caso di

patologie. Come per le condizioni

naturali, ha scarso significato anche

la distinzione tra allevamento inten-

sivo, visto come simbolo negativo, op-

posto a quello estensivo, visto come

simbolo positivo. Anche queste, per

Bertocchi, sono valutazioni prive di

significato e riscontro scientifico.

Il punto da sottolineare è che se

l’animale vive in condizioni di be-

nessere ciò incide in positivo sul

reddito dell’allevatore. L’individua-

zione delle misure per raggiungere

l’adattamento rappresenta il pas-

saggio verso un allevamento che in-

crementa il proprio reddito e diven-

ta sostenibile sotto tutti i punti di vi-

sta. Ed entra in scena un’altra paro-

la chiave fortemente sostenuta nella

relazione di Bertocchi, la sostenibili-

tà dell’allevamento, con cui nei pros-

simi anni la veterinaria pubblica e pri-

vata dovrà misurarsi. Non è più suf-

ficiente puntare sulla sostenibilità

economica, perché avanza e si im-

pone nel consumatore l’interesse

verso la sostenibilità ambientale ed eti-

ca della produzione, cioè l’attenzione

per le condizioni in cui l’animale è sta-

to allevato. L’insieme delle 3 condi-

zioni positive, economica, etica e

ambientale, determinerà il nuovo va-

lore della sostenibilità dell’alleva-

mento. In sede europea l’attenzione

verso il benessere animale è molto

elevata perché cresce in modo con-

sistente e veloce l’attenzione dei cit-

tadini e di questo è impossibile non

tenere conto. Il consumatore europeo

considera ormai la qualità sanitaria

dei prodotti alimentari come un dato

acquisito e rivolge

la propria atten-

zione verso la qua-

lità etica, che deve

essere illustrata al

consumatore con

una strategia di

marketing, facen-

do riferimento ad

un prodotto che

rispetti le condi-

zioni etiche del be-

nessere animale,

valutate attraver-

so analisi scienti-

fiche capaci di dimostrarlo. In campo

europeo, così come in quello nazio-

nale, questo sarà il compito del me-

dico veterinario che utilizzerà la me-

todica messa a punto dal Centro di re-

ferenza sul benessere animale.

I dati della ricerca, raccolti da ve-

terinari formati, vengono elaborati dal

Centro di referenza che applica agli

stessi gli algoritmi frutto della ricer-

ca. La sintesi finale è una valutazione

numerica in una scala da 0 a 100, che

indica il livello del benessere del-

l’animale ed il livello di biosicurezza.

Un risultato che consente al medico

veterinario di capire in quale area

aziendale esiste una carenza e, quin-
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di, fornire all’allevatore la necessaria

consulenza per i miglioramenti da ap-

portare. 

Oggi gli allevamenti testati nel no-

stro Paese sono più di 700 e oltre

l’80% di questi si colloca al di sopra

del livello medio, in un’area positiva

quindi, per quando riguarda il livello

di benessere animale. Un dato dimo-

strabile grazie al metodo utilizzato. È

invece meno efficiente il livello di bio-

sicurezza. 

Il benessere animale non dovrà ri-

manere elemento astratto, il consu-

matore dovrà riconoscere, attraver-

so un marchio quel prodotto con-

forme alle norme europee che di-

stingue l’allevamento da cui provie-

ne in quanto ha superato le valuta-

zioni relative a benessere e biosicu-

rezza. Etichettare un prodotto come

ottenuto da animali che vivono in

buone condizioni di benessere, farà

sempre più la differenza, anche sul

piano commerciale, in Italia, come da

tempo avviene in altri Paesi europei.

Una sottolineatura importante è quel-

la relativa alla rilevanza di questo stru-

mento di indagine riservato ai medi-

ci veterinari. Infatti, i premi comuni-

tari potrebbero essere condizionati

nella loro erogazione a miglioramen-

ti misurati da questo sistema. Questo

aspetto, assieme ad altri, ha richia-

mato la figura del veterinario azien-

dale. Una figura chiave per il futuro

della zootecnia. Il Made in Italy è il ter-

zo marchio più conosciuto al mondo,

insieme alla Coca Cola ed alla Visa. Ci-

tare alcuni prodotti significa parlare

di Italia e di qualità, non solo del cibo

ma di uno stile di vita. All’interno del

Made in Italy, la componente agroa-

limentare richiama alla mente l’ec-

cellenza del prodotto e lascia imma-

ginare lo stesso per la filiera produt-

tiva. 

Ed è giusto, quindi, e dovuto, che

la difesa della salubrità degli alimen-

ti, la tutela della salute e del benessere

animale, della biosicurezza, elemen-

ti che più di altri concorrono alla qua-

lità dei nostri prodotti e delle azien-

de ci vedano protagonisti. ■

di Marzia Novelli

I
medici veterinari entrano
nella Biblioteca di Cosimo
il Vecchio de Medici, pro-
gettata e in parte realizza-

to da Michelangelo, e danno
spessore ad una nuova stagione nel-

la storia della loro professione, con

una mostra: “Animalia, gli uomini e la

cura degli animali” inaugurata in oc-

casione del Consiglio nazionale Fno-

vi di aprile. 

Un appuntamento impor-

tante che Gaetano Penocchio

sottolinea senza nascondere

nella sua presentazione,

l’emozione: Avvertiamo una

naturale emozione perché i

medici veterinari entrano in un

luogo che è tra i più importanti

del mondo. Questa mostra è

l’occasione per vedere la storia

della nostra professione, rac-

contata da manoscritti unici,

riccamente miniati dove l’ani-

male tra simbolo, fantasia, sa-

cralità, mito, diventa “pazien-

te”. 

La veterinaria italiana da al-

cuni anni riserva una grande

attenzione al proprio passato,

segno evidente di un proces-

so di crescita di chi non vuo-

le dimenticare le proprie ra-

dici ed anzi da esse trae forza.

La mostra parla all’uomo degli animali

e racconta come l’uomo li abbia intesi

ed interpretati, animali che sono

sempre stati al centro delle nostre fan-

tasie ed emozioni, dalle metamorfo-

si degli antichi Dei greci, ad Argo, il

cane che attende il ritorno di Ulisse,

alla balena di Melville, al Fortuna dra-

go della Storia infinita, al gatto di Ali-

ce. Animali che hanno cittadinanza

non solo nei racconti mitologici o fia-

beschi per fanciulli come è evidente. 

La mostra nel suo percorso rico-

FNOVI, ORDINE DI FIRENZE A FEDERAZIONE REGIONALE 

TOSCANA ALLA BIBLIOTECA MEDICEA LAURENZIANA

NOI CHE VIVIAMO 
DI MEDICINA
VETERINARIA
Le nostre origini in una mostra nel tempio della cultura

del rinascimento.



30Giorni | Aprile 2014 | 13

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ LA FEDERAZIONE

struisce la presenza degli animali

non umani anche nel nostro quoti-

diano, attraverso opere importanti e

rifacimenti scenici in cui sembrerà

materializzarsi il mondo fantastico

che faceva velo al fascino ed al timore

che animali spesso sconosciuti o mi-

tologici esercitavano sull’immagina-

zione dei nostri avi. I trattati arabi di

falconeria, giustamente, hanno uno

spazio importante nell’allestimento

della mostra e non solo per la ric-

chezza delle loro decorazioni, dei

pregiati manoscritti, ma soprattutto

per l’attenzione che alla cura dei fal-

chi veniva già riservata nell’antichi-

tà e che dai testi esposti si coglie fa-

cilmente. 

Non poteva mancare, ovviamente,

una grande parte dedicata ai cavalli,

su cui pesa molta della storia della ve-

terinaria. Senza il cavallo il trasporto

delle merci, delle armi e dei cavalie-

ri sarebbe stato impossibile, come

non ci sarebbe stata l’epopea della ca-

valleria e, sul versante della sua cura,

la mascalcia e la veterinaria assieme

a questo quadrupede mostrano la

loro evoluzione da arte antica a sag-

gezza per arrivare alla moderna scien-

za medico veterinaria. In tema di

metafore, non a caso la mostra inizia

con un protagonista simbolico, come

ha sottolineato la curatrice, la pro-

fessoressa Donatella Lippi, il cen-

tauro. Il centauro, che richiama la fi-

gura di Chirone, il più saggio tra

queste creature mitologiche, esperto

nelle arti, nelle scienze ed in medici-

na, simbolo dell’unione dell’uomo e

dell’animale. Una unione per amore

come narra la leggenda. 

Nelle sale della Biblioteca Medicea

non solo libri unici e preziosi per le

loro miniature, che raccontano come

si è snodato il percorso della veteri-

naria dalla magia, alla scienza, ma an-

che moderni ritratti fotografici: le

foto di Ettore Marangoni e Luigi Av-

vantaggiato trasportano il visitatore

nell’attualità quasi a fissare e sotto-

lineare con le immagini il percorso di

crescita del rapporto dell’uomo con

gli animali non umani. Nella prima se-

rie di immagini viene esaltato l’aspet-

to tecnologico che porta a dire che la

professione ha poco o nulla da invi-

diare alla medicina umana. La medi-

cina veterinaria è cresciuta ed ha

spinto e suggerito soluzioni, ed in par-

te seguito lo sviluppo tecnologico per

realizzare “manufatti” capaci di aiu-

tare il veterinario nella propria atti-

vità. Ed è cambiato il contatto tra il ve-

terinario e l’animale, sempre più im-

prontato ad una dimensione scienti-

fica e tecnologica. Nella seconda se-

rie di immagini i protagonisti sono le

mani del veterinario e gli occhi degli

animali: occhi di chi ha fiducia di ri-

cevere l’aiuto che serve e che chiede

in silenzio. Si tratta di una serie di fo-

tografie che richiama il contenuto del

codice deontologico e che forma il

corpo del calendario realizzato dalla

Fnovi. E le foto colgono bene e tra-

smettono il messaggio, mettendo in

luce e richiamando sia l’aspetto del-

la perizia professionale sia l’aspetto

etico che sempre è presente in ogni

intervento del medico veterinario.

Fino al filmato “Vite da Veterinari” di-

stribuito dalla Fnovi, che ha affasci-

nato i visitatori.

La mostra presso la Biblioteca Me-

dicea Laurenziana di Firenze sarà vi-

sitabile fino al 14 giugno pv. ■
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di Maria Grazia Di Maio

Direzione Previdenza

U
n nuovo importante tas-
sello dell’impianto Wel-
fare dell’Enpav è stato
messo a punto: i Ministeri

vigilanti hanno approvato,
senza apportare alcuna modifica, il

Regolamento relativo alla “Conces-

sione dei sussidi a sostegno della Ge-

nitorialità”.

È un risultato estremamente posi-

tivo e raggiunto in tempi abbastanza

rapidi. Si tratta di una nuova presta-

zione nel campo dell’assistenza alla

genitorialità, e alla maternità delle

professioniste in particolare, definita

attraverso un Regolamento ad hoc,

ora approvato dai Ministeri vigilanti. 

A breve sarà altresì pubblicato il

Bando che renderà operativo, at-

traverso una graduatoria, l’accesso

ai nuovi servizi garantiti dall’En-

pav.

I sussidi sono destinati alla coper-

tura delle spese per i costi degli asi-

li nido o del baby sitting e rappre-

sentano un sostegno che va ad inte-

grare e prolungare la tutela che l’En-

te già garantisce alle professioniste

con l’erogazione dell’indennità di

maternità.

La sensibilità dell’Enpav verso le te-

matiche sociali si fa sempre più con-

sistente, soprattutto in un momento

in cui il sistema paese vive grandi dif-

ficoltà e in cui la professionalità “al

femminile” non risulta adeguata-

mente valorizzata e sostenuta. 

Dopo il periodo di maternità, la cui

tutela è prevista per legge, la ripresa

dell’attività professionale può risul-

tare problematica: per la carenza di

LA TUTELA DELLA PROFESSIONALITÀ AL FEMMINILE 

APPROVATA
L’EROGAZIONE 
DEI SUSSIDI 
PER ASILI NIDO 
E BABY SITTING
A breve il bando 2014 e il modello di domanda.
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ammortizzatori sociali da una parte

e l’elevato costo delle strutture a

cui affidare i propri figli dall’altra.

Lo scopo dei “sussidi alla genito-

rialità” è invece quello di supportare

il rientro all’attività professionale

delle veterinarie e di garantire un rein-

serimento più sereno nel mondo del

lavoro.

Un vero e proprio sostegno alla

professionalità femminile in un set-

tore, come quello della medicina ve-

terinaria, in cui i dati mostrano un au-

mento crescente delle quote rosa. Per

conciliare desiderio di maternità e

crescita professionale.

Le iscritte potranno richiedere al-

l’Enpav un contributo per i costi so-

stenuti per gli asili nido o per le spe-

se di baby sitting entro 24 mesi dal-

la nascita. L’importo massimo erogato

sarà di 300 euro mensili per un pe-

riodo limite che sarà definito dal

Bando, compreso tra 5 e 8 mesi.

Anche in caso di adozione, ed en-

tro i 6 anni di vita del bambino, sarà

possibile accedere alla suddetta for-

ma di rimborso, prevista in questo

caso anche per le scuole dell’infanzia.

Inoltre, in casi eccezionali, in sosti-

tuzione della figura materna, il sus-

sidio potrà essere richiesto dal padre

veterinario. ■

COME ACCEDERE AI SUSSIDI

Si potranno chiedere i sussidi tramite l’invio all’Ente dell’apposito modello di do-
manda. Il contributo dovrà essere richiesto successivamente alla fruizione dei

servizi degli asili nido o di baby sitting.

Il Bando, di pubblicazione annuale, definirà nel dettaglio: la durata temporale del

sussidio, i termini di presentazione delle istanze e la documentazione richiesta.

Sono previsti due contingenti annuali entro cui è possibile presentare le doman-

de. I rimborsi saranno assegnati in seguito alla definizione di una graduatoria che ter-

rà conto del reddito ISEE e di altri aspetti rilevanti relativi alla situazione del nucleo

familiare.

Per il 2014 lo stanziamento complessivo destinato ai sussidi è di euro 400.000,00.

Entro il prossimo mese di giugno verrà definito il Bando relativo all’anno 2014 e sarà

pubblicato sul sito dell’Ente www.enpav.it. Sempre sul sito sarà possibile scaricare

il modello di domanda da presentare all’Enpav.

S
ono una veterinaria iscritta all’Enpav dal 1° marzo 2001. Sono in procinto di acquistare la mia prima

casa. Gradirei sapere se esistono delle convenzioni per la concessione di finanziamenti agevolati e l’im-

porto richiedibile.

Risposta. L’Enpav ha posto particolare attenzione alle

esigenze degli iscritti connesse in particolare all’abi-

tazione e allo studio professionale, attraverso la pre-

disposizione di finanziamenti a condizioni agevolate.

La Cassa ha perseguito l’intento di garantire ai veteri-

nari un’offerta diversificata di accesso agevolato al cre-

dito bancario. Attualmente sono operative le Con-

venzioni con la Banca Popolare di Sondrio e con la BNL

Gruppo BNP Paribas. 

Si evidenzia che la durata del mutuo può arrivare per

entrambi gli istituti sino a 30 anni, mentre per quanto

concerne l’importo erogabile, la Banca Popolare di Son-

drio concede sino al 70% del valore dell’immobile con

un limite di € 350.000,00, mentre la BNL l’80% senza limiti di importo.

La domanda di mutuo e una nota informativa sui finanziamenti sono reperibili nella sezione del nostro sito

Internet “Servizi agli iscritti” - «Convenzioni» (e per la BNL anche nell’“Area Iscritti”). La domanda dovrà esse-

re indirizzata all’Enpav, anche a mezzo Fax al n. 06/49200357 o come allegato mail a enpav@enpav.it, utilizzando

l’apposito modello inerente l’istituto prescelto, mentre l’istruttoria e l’erogazione del mutuo sono rimesse alla

integrale gestione della banca, a cui sarà trasmessa la domanda (completa dell’attestazione di competenza del-

l’Enpav relativa all’iscrizione dell’interessato).

a cura della Direzione Previdenza

Finanziamenti casa
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di Marco Fava 

e Simona Pontellini

Direzione Contributi

L
a riscossione dei contri-
buti rappresenta un’atti-
vità importante per un
Ente previdenziale che

può contare tra le sue entra-
te dei soli contributi dei pro-
pri iscritti.

Seppure tale impegno sia sempre

stato perseguito con varie iniziative sia

stragiudiziali che giudiziali, nel 2013 il

Consiglio di Amministrazione del-

l’Enpav ha voluto avviare una nuova

modalità di recupero dei crediti.

Eseguito il sollecito formale con l’in-

vio di atti di diffida ad adempiere in-

dirizzati a due gruppi di persone, di-

stinte in base all’entità del debito ma-

turato a proprio carico, il CdA ha de-

ciso che l’attività di recupero avreb-

be dovuto proseguire mediante sol-

leciti telefonici degli interessati, svol-

ti da personale esclusivamente in-

terno all’Ente. Questo sistema avreb-

be consentito sia di comprendere me-

glio le motivazioni della persistente

morosità, sia di proporre soluzioni

personalizzate di regolarizzazione

della propria posizione.

Il pregio maggiore di tale iniziativa

è stato proprio quello della gestione

interna, il che ha conferito carattere

più professionale ai contatti telefonici

e contribuito anche a consolidare

un’immagine di un Ente che riscuote

contributi non solo per erogare pen-

sioni ma anche per fornire numerosi

servizi agli iscritti.

Ulteriore vantaggio, non trascura-

bile, dell’iniziativa, è stato il risparmio

dei costi connessi ad un’attività di re-

cupero crediti che altrimenti, se affi-

data all’esterno, avrebbe comporta-

to il pagamento di percentuali sui pa-

gamenti incassati molto alte e il cui

peso sarebbe comunque ricaduto

sugli iscritti, in termini di minori di-

sponibilità da impiegare nello svol-

gimento dell’attività istituzionale. 

Per coloro che possedevano un de-

bito di entità maggiore, il contatto te-

lefonico è anche servito a spiegare

meglio che, a fronte del persistente

inadempimento, l’Ente avrebbe do-

vuto inviare la richiesta di cancella-

zione dall’Albo professionale per mo-

rosità, come previsto dagli artt. 11

lett. f) e 21 del D.Lgs.C.P.S. 13 set-

tembre 1946 n. 233.

Anche i risultati economici dell’at-

tività ne confermano la positività.

Riepilogando:

1) il 26 maggio 2013 sono state in-

viate 3.036 diffide di pagamento a co-

loro che avevano un debito inferiore

a due annualità. Il debito complessi-

vo ammontava a Euro 4.942.831,66;

2) il 28 settembre 2013 sono state

inviate 1.240 diffide di pagamento a

coloro che avevano un debito supe-

riore a due annualità, per un totale ge-

nerale di Euro 12.946.829,58;

3) il 2 dicembre 2013 è iniziata l’at-

tività di sollecito telefonico che è du-

rata complessivamente 3 mesi, im-

piegando 11 unità di personale En-

pav. ■

RISCOSSIONE CONTRIBUTI

Nulla di intentato
per il recupero
crediti
Gestione interna e contatti porta a porta.

ATTUALMENTE L’ENTITÀ DEL DEBITO 
SI È COSÌ RIDOTTA:

1) rispetto a coloro che avevano un debito inferiore a due annualità (lettere di diffida

del 26 maggio 2013):

DOVUTO PAGATO DILAZIONATO RESIDUO

4.942.831,66 2.373.529,89 893.715,31 1.675.586,46

PERCENTUALE 48,02 18,08 33,90

2) rispetto a coloro che avevano un debito superiore a due annualità (lettere di diffi-

da del 28 settembre 2013):

DOVUTO PAGATO DILAZIONATO RESIDUO

12.946.829,58 709.008,98 7.538.154,05 4.699.666,55

PERCENTUALE 5,48 58,22 36,30

Nei confronti di coloro che non hanno provveduto alla regolarizzazione, l’Ente proseguirà

con la richiesta di cancellazione dall’Albo professionale per morosità. 
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di Gianni Mancuso

Presidente Enpav

U
no degli intenti principa-
li della mia Presidenza è
stato, fin da subito, quel-
lo di avvicinare l’Ente ai

suoi iscritti e superare quella di-

stanza che a volte può essere di im-

pedimento ad una comunicazione flui-

da ed efficace.

Troppo spesso, scopro che i nostri

iscritti non sono a conoscenza dei di-

versi servizi offerti dall’Ente.

I 100 Delegati Provinciali si fanno da

sempre portavoce dell’Ente sul terri-

torio, e a loro va il mio più grande rin-

graziamento, ma ho avvertito la ne-

cessità di instaurare un contatto diretto

con i colleghi in periferia. 

In un’epoca di multimedialità asso-

luta e di esaltazione dei rapporti a di-

stanza, ho ritenuto che nulla potesse

sostituire la possibilità di esporre i pro-

pri dubbi direttamente nell’ambito di

una riunione con altri iscritti organiz-

zata in collaborazione con il Presidente

di Ordine ed il Delegato della propria

Provincia. 

Soprattutto nei periodi che hanno vi-

sto l’Ente affrontare due riforme del si-

stema pensionistico, è stato necessa-

rio spiegare le novità ai colleghi, ma an-

che raccogliere domande e perplessi-

tà.

Questo ha consentito anche all’En-

te di comprendere su quali argomen-

ti l’informazione sia più carente. 

Devo dire che, con mio stupore, so-

prattutto i più giovani non erano a co-

noscenza del ventaglio dei servizi of-

ferti dall’Ente, come dell’opportunità

di ottenere un prestito a tasso agevo-

lato per l’apertura della loro struttura

o della convenienza di riscattare gli

anni di laurea quanto prima possibile.

Per questo, in collaborazione con

Fnovi, abbiamo anche cominciato a vi-

sitare le facoltà universitarie di Medi-

cina Veterinaria, incontrando gli stu-

denti dell’ultimo anno per sensibiliz-

zarli sull’importanza di iniziare a co-

struire il proprio futuro previdenziale

fin dai primi anni di attività lavorativa.

Dall’inizio del mio primo mandato ho

visitato circa una sessantina di Ordini

Provinciali, a volte riunendo in un

unico incontro più province, incon-

trando gli iscritti di ognuno di essi e

posso dire di avere la certezza di aver

lasciato sempre una situazione di mag-

gior chiarezza e conoscenza dell’Ente.

Vorrei che tutti gli iscritti capissero

che il Presidente della Cassa non è al-

tro che un collega che ha deciso di met-

tersi in gioco nell’interesse di tutta la

Categoria e che ogni stimolo o richie-

sta che viene da un iscritto rappresenta

un aiuto fondamentale nella gestione

dell’Ente.

Personalmente, esco da ogni in-

contro provinciale molto arricchito,

non solo come Presidente, ma anche

come professionista.

E vorrei che rimanesse forte il mio

messaggio ad ogni iscritto, di consi-

derare l’Enpav come la casa di tutti i ve-

terinari e di non esitare a contattarci

in caso di necessità, direttamente o tra-

mite il Delegato provinciale. ■

VISITE IN 60 ORDINI PROVINCIALI 

La comunicazione
prima di tutto
In epoca di multimedialità nulla può sostituire il
contatto diretto.

A SINISTRA LA DOTT.SSA GIOVANNA

GIORDANO, DELEGATO DELLA PROVINCIA DI

BENEVENTO CON IL PRESIDENTE ENPAV

GIANNI MANCUSO.
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di Sabrina Vivian

Direzione Studi

I
l 9 aprile u.s., a Bruxelles,
con una Conferenza Stam-
pa congiunta tra i vertici
del comparto delle profes-

sioni (Andrea Camporese Presi-

dente Adepp, Marina Calderone Pre-

sidente Cup, Gaetano Stella Presi-

dente Confprofessioni), il Vicepresi-

dente Tajani ha ufficialmente pre-

sentato alla Commissione l’Action

Plan per i liberi professionisti, docu-

mento fortemente voluto da Adepp,

che siede anche nel relativo wor-

king table, che esplicita e ufficializza

l’intenzione della Commissione di

equiparare i professionisti alle Pmi in

quanto motore economico sociale e

di considerarli paritari nella parteci-

pazione ai bandi diretti.

Si concretizzano, così, le linee gui-

da contenute nel documento d’intenti

e viene sancita la pari dignità tra Pmi

e professionisti, come motore eco-

nomico e possibili fruitori di fondi eu-

ropei.

Una vera svolta per un settore,

quello delle professioni intellettuali,

che nel 2010 ha generato nel vec-

chio continente più di 560 miliardi

di Euro di valore aggiunto e che me-

rita quindi di liberarsi della stereo-

tipia sociale, che vede i professioni-

sti come evasori, per essere consi-

derato creatore virtuoso di Pil e di

occupazione.

Da oggi, il dialogo europeo si apre

su due fronti: i bandi, sia diretti (ov-

vero gestiti ed erogati dalla Comuni-

tà), sia strutturali (erogati dalla Co-

munità, ma gestiti dalle Regioni) do-

vranno includere, tra i possibili be-

neficiari, anche i professionisti.

Il Vicepresidente, nel comunicato

ufficiale alla Comunità dichiara: “I li-

beri professionisti potranno essere

destinatari di qualsiasi tipo di fondo

europeo: potranno ricevere finan-

ziamenti tanto dai fondi strutturali

che da quelli gestiti direttamente da

Bruxelles”.

L’accostamento concettuale delle

professioni intellettuali all’attività

d’impresa è già di per sé una grossa

novità, ma non svilente; viene anzi

così riconosciuta la capacità delle pro-

fessioni di essere motore virtuoso di

Pil e di lavoro.

Questo permette alle professioni di

accedere anche ai fondi nazionali

come quelli gestiti dalle Camere di

Commercio, preclusi, finora, per de-

finizione.

Si aprono di certo nuove opportu-

nità per i professionisti, ma anche

l’onere di conoscere le logiche dei fi-

nanziamenti europei, che non consi-

stono in erogazioni di liquidità a

pioggia, ma in finanziamenti pre-

mianti su progetti innovativi e so-

stenibili economicamente anche suc-

cessivamente all’erogazione. (Sul sito

www.enpav.it tra le news è possibile

trovare un paper sulle caratteristiche

principali dei fondi europei).

Sarà, comunque, aperto un tavolo

di lavoro specifico per diffondere le

best practice relative alla sburocra-

tizzazione e allo snellimento delle pro-

cedure relative a bandi e finanzia-

menti europei.

L’intento comunitario, così di-

stante dalla miopia che invece spes-

so presentano i paesi membri, è

l’apertura delle possibilità di finan-

ziamento a una platea la più vasta

possibile, nella logica che un pro-

getto vincente, innovativo ed eco-

PRESENTATO L’ACTION PLAN 

Fondi europei anche
per i professionisti
Nuove possibilità di accesso al credito.



S
pett.le Enpav, sto costituendo una società tra professionisti che sarà inquadrata come s.a.s. (società in

accomandita semplice). Nella società al momento di partenza io sarò l’unico socio professionista con

incarico di amministratore, con una quota di partecipazione superiore ai due terzi; la società sarà co-

stituita con un altro socio di capitali, non professionista e con quota di partecipazione inferiore a un ter-

zo. 

Vorrei avere conferma che questa posizione sia compatibile con il man-

tenimento dell’iscrizione all’Enpav come cassa di previdenza.

Risposta. Gent.mo Dottore, in riferimento alla Sua richiesta  si con-

ferma che, in qualità di socio di una STP iscritto all’Albo dei

Medici Veterinari, non solo l’iscrizione all’Enpav è com-

patibile ma è necessaria.

Si evidenzia, infatti, che l’attività esercitata da una so-

cietà tra professionisti ha una natura oggettivamente pro-

fessionale e come tale, il reddito da questa prodotto (so-

prattutto nel caso di specie dove la società sarà inquadrata

come una società di persone) si configura come un reddi-

to autonomo.

Ne consegue che le prestazioni professionali svolte dovranno es-

sere maggiorate del contributo integrativo 2%.

Ogni anno Lei dovrà dichiarare a questo Ente la Sua quota di reddito professionale e di volume d’affari ai fini

dell’applicazione del contributo soggettivo ed integrativo.

a cura della Direzione Contributi
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nomicamente produttivo abbia una

ricaduta positiva sulle realtà di tut-

ta l’Unione.

LE NUOVE POSSIBILITÀ

In questo periodo di crisi contin-

gente e globale, che ha impattato in

modo pesante anche sulle profes-

sioni, i fondi possono rappresentare,

innanzitutto, una nuova possibilità di

accesso al credito.

Oltre, infatti, a potersi rivolgere, a

livello comunitario, alla Banca d’In-

vestimento Europea, che concede

crediti dai tassi agevolati e dal piano

di rientro diluito su lunghi periodi,

oggi, a livello nazionale, i professio-

nisti potranno anche accedere ai

bandi emanati dalla loro regione di re-

sidenza.

Tali bandi, normalmente, preve-

dono somme di importo inferiore ri-

spetto a quelli diretti, ma vengono de-

stinati a progetti mirati e legati al ter-

ritorio, come, ad esempio, l’apertura

di una nuova struttura o un investi-

mento sullo sviluppo della stessa.

Altro fronte fondamentale sarà

quello della formazione, investimen-

to su se stessi che oggi assume an-

cora più importanza.

L’uscita dal durissimo periodo ca-

ratterizzato da stagflazione e dal per-

durare di un basso tenore di doman-

da interna, deve, infatti, necessaria-

mente passare per un investimento

sulle proprie competenze e su capa-

cità innovative.

Una formazione mirata e qualitati-

vamente eccellente, quindi, può si-

gnificare una possibilità vincente per

rimanere sul mercato.

E da oggi i professionisti troveran-

no in questo sponda in tutti i bandi

strutturali finanziati attraverso il Fse

(Fondo Sociale Europeo, destinato al

finanziamento di tutte le misure di svi-

luppo delle Risorse Umane). 

“Dobbiamo continuare la collabo-

razione stretta con le Amministrazioni

nazionali e regionali, attivata oltre un

anno fa - ha sottolineato il presiden-

te dell’Adepp, Andrea Camporese -

per la stesura dei programmi e dei

bandi affinché questi, rispondendo

alle esigenze, possano andare a buon

fine. Serve, inoltre, che venga rico-

nosciuto il nostro ruolo di coordina-

mento, così da fungere da “Contact

point” in grado di favorire i servizi an-

che per la mobilità internazionale, che

venga attivato un Erasmus delle pro-

fessioni ed, infine, realizzato uno

spazio fiscale unico europeo per ga-

rantire quella uniformità necessaria

per rimuovere disuguaglianze di par-

tenza”.

Le Casse, quindi, non rimangono

spettatrici, ma si fanno portatrici di

notizie e riferimenti certi, fungendo da

anello di congiunzione tra gli iscritti

e gli enti erogatori (Comunità e Re-

gioni). ■

Società in accomandita semplice
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A cura della Direzione Studi

L
’inopportuna applicazio-
ne alle Casse privatizzate
del Decreto 98/2011 e
delle misure della cosid-

detta Spending Review, pen-
sate col fine esplicito della razio-

nalizzazione dei costi della Pubblica

Amministrazione e del riequilibrio del

Bilancio statale, ha comportato il

versamento all’Erario di risorse che

non è stato possibile reinvestire a fa-

vore degli iscritti.

Sono stati imposti alle Casse, in

quanto comprese nell’elenco Istat

degli organismi pubblici non econo-

mici di cui all’art. 1 comma 2 

L. 196/2009, tagli sui consumi inter-

medi (come spese telefoniche, ener-

gia elettrica e consulenze) pari al 5%

per il 2012 e del 10% a partire dal

2013, calcolati sulle spese sostenute

nel 2010 e il versamento del rispar-

miato nelle casse pubbliche.

Nel 2013, secondo le stime Adepp,

le Casse hanno versato, per effetto

della Spending Review, circa 7 milio-

ni di Euro.

Delle distorsioni e delle difficoltà in-

terpretative e gestionali portate dal-

l’applicazione

della norma ab-

biamo più volte reso conto da queste

pagine. 

È da rilevare che le minori dimen-

sioni del nostro Ente, rispetto alle al-

tre Casse, e la già rigida gestione dei

costi hanno evidenziato la non ap-

propriatezza di alcune misure. Piut-

tosto è evidente come la spending re-

view sia stata pensata per essere

applicata ad amministrazioni, come

i Ministeri, ben più complesse e one-

rose.

AUMENTO DELLA TASSAZIONE
SULLE RENDITE

Anche la bozza del nuovo Decre-

to sulla Spending Review, licenziato

dal Consiglio dei Ministri il 18 aprile

u.s., contiene delle misure che im-

patterebbero sulle Casse.

In particolare, all’articolo 3 viene ul-

teriormente innalzata, dopo essere

stata portata dal 12% al 20%, la per-

centuale di prelievo sulle rendite fi-

nanziarie (dal 20% al 26%); la norma

non esclude gli Enti dei professioni-

sti, mentre depenna esplicitamente il

maturato netto delle forme di previ-

denza complementare.

Il Presidente Adepp Camporese

ha dichiarato: “Se fosse

confermata la tas-

sazione al

INCOMPRENSIBILI LIMITAZIONI DELLA SPESA

La nuova spending
review
Le casse accostano alla previdenza il welfare.
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26% anche per le Casse si realizze-

rebbe una gravissima lesione del di-

ritto, per gli iscritti, ad essere consi-

derati uguali agli altri cittadini italia-

ni ed europei, dato che chi versa al-

l’Inps non è soggetto ad alcuna tas-

sazione, mentre in Europa chi è iscrit-

to alle Casse private ha una tassa-

zione compresa tra lo 0 e il 3%”.

Secondo un rapporto dell’European

Social Observatory (Ose), infatti, di

24 paesi dell’Unione Europea che

hanno un secondo pilastro

previdenziale, 17 tassano solo le

prestazioni, lasciando esenti i

contributi e i rendimenti al momento

della loro maturazione. In Italia,

invece, si tassano sia i rendimenti che

le prestazioni.

Si allargherebbe, inoltre, la forbice

di trattamento con i Fondi di previ-

denza complementare che, pur non

essendo previdenza di primo pilastro,

usufruiscono di una tassazione sulle

rendite all’11%.

Una volta in più il legislatore di-

mostra di non riuscire a cogliere la na-

tura peculiare delle Casse.

Le Casse, infatti, accostano alla

tradizionale mission previdenziale

una sempre più rilevante funzione di

welfare.

Depauperarne il patrimonio, che è

costituito dal cumulo dei versamen-

ti contributivi degli iscritti, dato che

le Casse non percepiscono forme di

finanziamento pubblico, significa

quindi non solo operare un taglio alle

pensioni future dei professionisti,

ma anche all’erogazione di misure di

welfare, facendone poi inevitabil-

mente ricadere il relativo costo sul pi-

lastro pubblico.

La tassazione odierna al 20% costa

alla previdenza privata circa 450 mi-

lioni di Euro che equivale ad una ri-

duzione dell’8% delle prestazioni;

con l’aliquota al 26% si sale a circa il

12% delle prestazioni attese.

I professionisti potrebbero essere,

e in realtà auspicano di divenire, in-

terlocutori privilegiati del Governo in

un’ottica di progettazione e di inve-

stimento per il bene collettivo, ad

esempio attraverso misure di social

housing, ma non possono accettare

di essere sottoposti a misure così in-

giustamente punitive.

UN’ALTRA SPENDING REVIEW

Nella bozza di decreto, viene inol-

tre prevista un’ulteriore diminuzione

delle spese per consumi intermedi

che dovrà riguardare tutte le pubbli-

che amministrazioni (compresi gli

Enti pubblici non economici inclusi

nell’elenco Istat e quindi anche le Cas-

se). 

È prevista, ad esempio, “un’ulte-

riore limitazione della spesa per in-

carichi di consulenza, stu-

dio e ricerca, la qua-

le, a seconda che

la spesa annua

di personale

delle am-

ministra-

zioni sia

inferiore o

superiore ai

5 milioni di

Euro, non può

superare, ri-

spettivamente, il 4,2% e l’1,4% della

spesa di personale risultante dal con-

to annuale 2012”.

Al di là della considerazione che

molte consulenze sono rese neces-

sarie, per le Casse, per adempiere ad

obblighi di legge, quali la predispo-

sizione del Bilancio Tecnico trienna-

le e la revisione contabile e la certi-

ficazione dei bilanci a cura di soggetti

esterni abilitati, è da rilevare la visione

pregiudiziale delle spese per consu-

lenza. Un taglio lineare dei costi di

consulenza, infatti, li fa considerare

come spese superflue senza consi-

derarne l’apporto positivo alla buo-

na gestione.

Altra nota negativa che incide sul-

l’abbattimento delle risorse delle

Casse è l’anticipo al 1° luglio 2014 del-

la diminuzione del 15% dei canoni di

affitto passivo per gli enti pubblici,

compresi quelli dell’elenco Istat (En-

pav non è titolare di nessun contrat-

to di locazione con enti pubblici).

Piuttosto, la semplificazione degli

obblighi di pubblicità dei bandi di

gara, con la proposta di eliminare la

pubblicazione sui quotidiani nazionali

e locali si traduce senz’altro in un si-

gnificativo risparmio delle spese cor-

relate alle procedure di gara che an-

che le Casse dei professionisti devo-

no applicare nel rispetto della nor-

mativa sugli appalti pubblici. ■
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di Federico Molino

Presidente Ordine dei Medici Veterinari di

Aosta

C
hiara Durio, una donna alla

presidenza Aisa. Quali sono il

ruolo e le possibilità di car-

riera per una donna medico

veterinario nel mondo dell’indu-

stria del farmaco veterinario e in

Aisa? 

Chiara Durio - Innanzitutto devo

precisare che io non sono medico ve-

terinario, ma laureata in Economia e

Commercio. Se la domanda si riferi-

sce alle opportunità di lavoro per le

donne laureate in veterinaria, le po-

sizioni che sono maggiormente rico-

perte sono quelle tecniche, marketing

e ricerca. Per esempio, nelle nostre

aziende abbiamo molti medici vete-

rinari che si occupano del supporto

tecnico ai prodotti, degli aspetti di

promozione e commerciali, che pos-

sono evolvere in ruoli direttivi di bu-

siness. Altre aree interessanti sono

quelle di interfaccia con le autorità e

le istituzioni nei reparti regolatori. In

Aisa, al momento, il gruppo che si oc-

cupa della salute animale è molto pic-

colo e riceve un supporto significa-

tivo dai dipendenti delle aziende as-

sociate.

F.M. - Gli interlocutori della Fno-

vi sono il Ministero della Sanità, la

professione e i cittadini. Ossia gli

stessi di Aisa che nella sua mission

dichiara un impegno per la salute.

La collaborazione Fnovi-Aisa ha vi-

sto anche interventi comuni verso la

professione promossi dalla Federa-

zione. Come vede Aisa la partner-

ship con Fnovi in merito allo svi-

luppo di queste iniziative rivolte ad

interlocutori comuni, anche diversi

AISA - INTERVISTA AL PRESIDENTE CHIARA DURIO 

Fnovi e Aisa: 
partnership strategica 
per la salute animale
Il Presidente di Aisa considera irrinunciabile la collaborazione con la Fnovi. Prossime

sfide? Defiscalizzazione delle spese veterinarie e l’allineamento delle aliquote IVA.

Chiara Durio, General Manager/Amministratore delegato Zoetis Italia, Presi-

dente Aisa, è laureata in Economia presso l’università La Sapienza di Roma. 

Inizia la sua carriera nel settore farmaceutico nell’area Marketing con esperienze

in Abbot, Janssen-Cilag e quindi Pfizer. In Pfizer ricopre diversi ruoli a livello nazio-

nale ed internazionale per passare nel 2008 in Pfizer Animal Health, divisione veteri-

naria di Pfizer ora Zoetis, come direttore della business unit Companion Animal & Equi-

ne; successivamente, dopo una esperienza internazionale come Group Director Eu-

ropeo, dalla Francia rientra in Italia nel ruolo attuale. 

IN
TE

RV
IS

TA
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dal Ministero? 

C.D. - Continueremo a lavorare

con Fnovi per portare avanti inter-

venti ed iniziative mirate ad interes-

si comuni, interagendo con le istitu-

zioni, ma anche con nuove figure di

crescente impatto (consumatori, al-

levatori, etc). Vorrei aggiungere che

visto l’attuale scenario della salute

animale, sempre più coinvolta da co-

sti crescenti, riteniamo si debba al-

largare il cerchio degli interlocutori

istituzionali anche al Ministero dello

Sviluppo Economico e al Ministero

dell’Economia. 

F.M. - Aisa comprende 21 aziende

associate molto differenti tra loro

(che spaziano da imprese familiari

100% italiane a multinazionali che

operano su mercati globali) e pro-

muove un’informazione puntuale

dando grande visibilità alle soluzioni

farmacologiche proposte dai propri

associati. Quale quota di mercato del

farmaco veterinario rimane fuori, in

Italia, da Aisa? E per quale tipologia

di medicinali?  

C.D. - Dalle nostre rilevazioni in-

terne stimiamo di detenere una quo-

ta di mercato attorno al 90%. Le

aziende associate coprono comple-

tamente tutte le categorie terapeuti-

che oggi a disposizione. 

F.M. - Il Suo programma affronte-

rà temi quali lotta all’antibiotico-

resistenza e la medicazione orale.

Qual è il pensiero di Aisa sul ruolo

veterinario in merito a queste pro-

blematiche? Quali le prime azioni

che intende intraprendere a pro-

posito e tra queste quali partico-

larmente rivolte ad azioni di lob-

bying e a fornire ai veterinari nuo-

vi o rinnovati strumenti terapeutici?

C.D. - Certamente i temi da lei

menzionati sono fra i più importanti.

Ritengo che il ruolo del veterinario

nell’adottare le adeguate strategie

terapeutiche sia fondamentale. Come

Aisa abbiamo creato un tavolo di

esperti sull’argomento che ha stilato

un position statement che è stato pre-

sentato alle autorità competenti. Il

medico veterinario ha un ruolo im-

portante ma non è da solo; deve ri-

cevere il supporto di tutti gli altri at-

tori della filiera produttiva: aziende

farmaceutiche, allevatori ed istitu-

zioni. Anche qui è mia intenzione di

estendere le opportunità di collabo-

razione fra tutti, per far sì che i far-

maci vengano utilizzati in modo re-

sponsabile. Per quanto riguarda l’im-

pegno delle aziende a sviluppare far-

maci nuovi che riducano i rischi di far-

maco-resistenza, le posso dire che c’è

molto interesse e volontà di lavorar-

ci, ma le risorse delle aziende devo-

no essere distolte dalle operazioni di

mantenimento delle attuali registra-

zioni (che comportano costi molto

elevati) a favore della ricerca di nuo-

ve molecole. 

F.M. - Altro tema scottante: trac-

ciabilità del farmaco non solo per gli

animali da reddito ma anche per

quelli da compagnia. Quali le ini-

ziative di Aisa. Quale lo stato del-

l’arte e quali le previsioni? 

C.D. - La tracciabilità del farmaco

veterinario è una delle priorità del

mio mandato. Crediamo che solo

tramite una corretta conoscenza del

percorso dei nostri farmaci si possa

avere un quadro reale senza distor-

sioni ed eliminare tante aree grigie an-

cora oggi presenti. Abbiamo lavora-

to sia al nostro interno che assieme

al Ministero per preparare le tra-

smissioni giornaliere dei dati di ven-

dita. Nonostante siamo ancora in

una fase sperimentale e volontaria, al-

cune aziende hanno già iniziato le tra-

smissioni e speriamo di essere tutti

a bordo per fine anno. 

F.M. - Fnovi si è fatta portatrice nei

suoi documenti, fin dal 2009, di

istanze della professione che ri-

guardano anche le scelte dell’indu-

stria. Stiamo parlando, per citarne

solo alcune, dei flaconi multi dose

con scadenza a 28 giorni per man-

cati studi di stabilità e conseguen-

te spreco di medicinali, rischio per

la professione di pesanti sanzioni,

impossibilità di far corrispondere,

per gli stupefacenti, l’utilizzo con la

registrazione dello scarico, ma stia-

mo parlando anche di confezioni

multi blister, di ricerca/registrazio-

ne per nuove molecole quali com-

ponenti di farmaci veterinari non ne-

cessariamente già presenti in quel-

li ad uso umano, di mancanza in

commercio di emocomponenti re-

golarmente autorizzati per uso ve-

terinario e anche di prezzo del far-

maco veterinario. La medicina ve-

terinaria ha raggiunto, specialmen-

te per gli animali d’affezione, stan-

dard professionali che nulla hanno

da invidiare alla medicina umana

ma spesso non è supportata dalla

stessa possibilità di strumenti tera-

peutici con conseguenze che sono a

carico del solo medico veterinario e

a volte anche con implicazioni pe-

nali. Quale l’impegno di Aisa?

C.D. - La sua domanda è piena di

spunti! Certamente tutte le cose da lei

citate sono importanti aree di lavoro,

ma bisogna distinguere i temi legali da

quelli regolatori e da quelli di pro-

duzione e registrazione dei farmaci.

Qui dovrei scrivere un trattato, ma an-

cora una volta il punto cruciale è la

Aisa (Associazione nazionale imprese salute animale), fondata nel 1986 all’in-

terno e nell’ambito della Federazione nazionale dell’industria chimica-Feder-

chimica, raggruppa 21 aziende nazionali e multinazionali operanti nel settore far-

maceutico veterinario. Le finalità dell’associazione sono di favorire la ricerca di pro-

dotti sicuri per la salute e il benessere degli animali, la sicurezza dell’uomo e del-

l’ambiente, di tutelare il consumatore tramite la qualità dei prodotti commercializ-

zati e di promuovere lo sviluppo etico del mercato. 

Aisa opera dagli uffici Federchimica di Roma e di Milano; tutte le attività sono di-

rette da Roberto Cavazzoni.
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collaborazione con i vari attori (Aisa, Fnovi, Auto-

rità) a cui deve seguire un’azione coerente da parte

di tutti. Ad oggi questa collaborazione non è stata sem-

pre efficace. Colgo l’occasione per lanciare una pro-

posta: facciamo un progetto Fnovi-Aisa per ridurre dra-

sticamente l’uso del farmaco umano (non debitamente

studiato sugli animali) a favore di un aumento delle

prescrizioni/dispensazione del farmaco veterinario.

Una delle prime cose che potremmo portare avanti

assieme e con forza è quella della defiscalizzazione

delle spese veterinarie e l’allineamento delle aliquo-

te IVA.

F.M. - Esistono sbocchi lavorativi per i giovani ve-

terinari nel settore farmaceutico? Quali professio-

nalità vengono ricercate e quali sono i canali/me-

todi di reclutamento?

C.D. - Nel risponderle prendo come riferimento l’in-

tervento del nostro Direttore Roberto Cavazzoni

durante il vostro Consiglio Nazionale a Siracusa nel

2013, proprio sul tema delle opportunità di lavoro per

i veterinari. Gli sbocchi ci sono, naturalmente legati

all’andamento del mercato e alla situazione con-

giunturale e ancora oggi la laurea in Medicina Vete-

rinaria è titolo preferenziale. I ruoli tecnici e com-

merciali sono la classica porta d’ingresso in azienda,

dalla quale può iniziare un percorso interno che può

portare anche alle posizioni apicali. Il processo di re-

clutamento avviene in diverse modalità, a seconda del-

le posizioni disponibili, da una ricerca diretta sul ter-

ritorio al sito internet aziendale fino ad arrivare al-

l’agenzia per la selezione del personale.  ■
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di Raffaele Bove

Dirigente Veterinario Asl Salerno

I
l fenomeno è caratterizzato
dalla presenza di roghi di
rifiuti e dall’interramento il-
legale di rifiuti tossici e pe-

ricolosi per l’ambiente e per la

salute animale ed umana. Il tema dei

“fuochi” è stato oggetto di appro-

fondimento già nel 2003 nel Rappor-

to Ecomafie 2003 curato da Legam-

biente. Successivamente, lo scrittore

Roberto Saviano ne ha puntualmen-

te trattato nell’ultimo capitolo del suo

successo editoriale “Gomorra”.

Le Asl della regione Campania

hanno promosso la riattivazione di

un tavolo di coordinamento, allar-

gato alle società scientifiche e al-

l’università. Per la caratteristica dei

Dipartimenti di prevenzione diffusi

sull’intero territorio, potrebbe dive-

nire un Osservatorio permanente e

uno strumento a supporto del Di-

partimento della salute e delle ri-

sorse naturali per attivare piani di

monitoraggio e di previsione e pre-

venzione dei rischi naturali e non. I

Dipartimenti di prevenzione, in par-

ticolare, devono svolgere il ruolo di

cardine organizzativo per l’attua-

zione degli screening oncologici, og-

REGIONE CAMPANIA

I VETERINARI NELLA 
TERRA dei FUOCHI 

La chiamano “Terra dei Fuochi”. L’emergenza vede la contaminazione 

delle produzioni vegetali coltivate in 55 Comuni della Campania, 

in particolare nelle aree di Caserta e Napoli. 

ORDINE DEL GIORNO
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getto del recente decreto del Presi-

dente della Giunta Regionale. 

Al fine di perseguire obiettivi di sa-

lute nelle attività di previsione, mo-

nitoraggio e gestione delle emergen-

ze non epidemiche andranno predi-

sposti un’unica regolamentazione

(sia veterinaria che medica) per la ge-

stione delle attività delle emergenze.

Contemporaneamente andrà previsto

un programma di sviluppo e di ri-

lancio dei comparti agro-alimentari e

zootecnici, coinvolgendo i rappre-

sentanti dei produttori e dei consu-

matori. 

Nella gestione dell’emergenza il

ruolo istituzionale dei sindaci dei

comuni interessati e delle Asl, de-

putati rispettivamente alla emana-

zione delle ordinanze in materia sa-

nitaria ed ambientale e delle ordi-

nanze in materia di sicurezza ali-

mentare è determinante e non sosti-

tuibile. La “terra dei fuochi” deve

essere affrontata con riferimento al

Regolamento CE n. 178/2002 che

stabilisce i principi e i requisiti ge-

nerali della legislazione alimentare,

istituisce l’Autorità europea per la

sicurezza alimentare e fissa proce-

dure nel campo della sicurezza ali-

mentare. Oltre all’articolo 7, che

stabilisce il principio di precauzio-

ne, il 14 che stabilisce i requisiti di

sicurezza degli alimenti e 15 che sta-

bilisce i requisiti di sicurezza dei

mangimi, vanno ricordati anche

l’articolo 53, che stabilisce i piani di

sicurezza alimentare per situazioni

di emergenza, l’articolo 54, che pro-

pone le misure urgenti da mettere in

essere, l’articolo 55, che definisce le

procedure per la gestione delle cri-

si, l’articolo 56, che istituisce le uni-

tà di crisi e l’articolo 57, che ne fis-

sa i compiti. 

Anche se la contaminazione am-

bientale ha riguardato, nella mag-

gior parte dei casi, produzioni vege-

tali si dovrà valutare anche il ri-

schio a carico degli animali, con la

predisposizione di piani straordina-

ri di monitoraggio sugli alimenti del

bestiame. ■

LA TERRA DEI FUOCHI 
L’ORDINE DI CASERTA SCRIVE AL PREFETTO ED AL MINISTRO DELLA SALUTE

Ricordare che per gli antichi romani la nostra terra veniva indicata come “Campania Felix” per la generosità e fertilità dei ter-

reni, e che già 400 anni prima dei Re Borboni ed il Regno delle Due Sicilie era già indicata come “Terra di Lavoro” per la spic-

cata vocazione agricola di questi territori, rende maggiormente consapevoli dello scempio e della violenza perpetrata in danno di

tali territori dalle azioni criminali e dall’incuria perpetrata per troppi anni. Oggi, con una rinnovata coscienza civica collettiva si in-

terviene con urgenza per rimuovere e superare anche questa nuova emergenza ambientale e sanitaria. 

Mappatura dei territori, identificazione dei siti di sversamento illecito, monitoraggio sanitario ambientale e delle popolazioni, con-

trolli mirati e screening delle filiere produttive sono tutte le azioni messe in campo. Fortunatamente, le indagini effettuate con i più

moderni sistemi di rilevazione hanno riscontrato che i terreni coinvolti dal malaffare sono soltanto il 2% della superficie agricola.

Anche la nostra professione è chiamata ad essere parte attiva in tali interventi come dirigenti di sanità pubblica ma anche come

professionisti sul campo.

L’Ordine di Caserta ha organizzato un aggiornamento specifico mirato ad approfondire la gestione delle emergenze ambientali

e le emergenze non epidemiche, i controlli ufficiali e l’autocontrollo, la sinergia tra attività di controllo ed osa nella terra dei fuochi,

l’attività del veterinario aziendale a tutela della salubrità ambientale, il ruolo degli animali sentinella nel monitoraggio ambientale,

la relazione tra tumori ed ambiente, la fauna selvatica come indicatore biologico, la nuova legislazione, i reati contro l’ambiente, il

loro riconoscimento e perseguibilità.

Ma sono stati necessari anche interventi di “politica professionale”. L’Ordine è intervenuto ricordando che gran parte delle azio-

ni di monitoraggio sono effettuate dal Dipartimento di prevenzione che è il primo presidio di tutela sanitaria del territorio, in esso

i servizi veterinari sono parte sostanziale e preponderante. Ha rilevato che a causa dei Piani di rientro dal disavanzo della sanità

della regione Campania, la dotazione organica di Medici Veterinari della Asl di Caserta in alcuni servizi è solo il 36% dell’effettivo.

Ha chiesto l’intervento del Ministero della Salute per verificare se sono assicurati i Lea sul territorio e al Prefetto di Caserta un in-

tervento affiché la sanità veterinaria abbia la giusta attenzione in termini di strumenti e risorse, per le implicazioni economiche e

sanitarie ad essa collegate al fine di prevenire nuove crisi ed emergenze territoriali.

Mario Campofreda, Presidente OMV Caserta

VUOI RICEVERE

SOLO LA COPIA

DIGITALE?

Nella home page del sito
www.trentagiorni.it è attiva la

funzione per richiedere l'invio della
sola versione digitale del mensile. Il
Consiglio di amministrazione di
30giorni ha concordato sulle moda-
lità per inoltrare la richiesta. Un
semplice campo form consente di
esprimere la preferenza per la sola
edizione digitale, ovvero la rinuncia
alla spedizione del cartaceo. I nomi-
nativi depennati dall’invio postale ri-
ceveranno una mail di avviso ad
ogni nuova uscita mensile.

30GIORNI
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di Giovanni Tel

Presidente Ordine dei Medici Veterinari 

di Gorizia

L
’Ordine di Gorizia, anche
quest’anno, ha inteso rin-
novare l’appuntamento
con la quarta edizione dei

propri percorsi formativi e di
comunicazione. “Incontri Veteri-

nari 2014” si terrà nelle ultime tre set-

timane di maggio e sarà l’occasione

per mettere, la nostra professione a

contatto con il pubblico, trattando

temi a noi cari quali le medicine non

convenzionali, l’ambiente, ed il be-

nessere animale.

Nell’attuale sistema di comunica-

zione non sono ammesse lacune di sor-

ta. Abbiamo l’esigenza di rimarcare la

titolarità a trattare argomenti e pro-

blematiche di nostra pertinenza e con

ampia valenza culturale. In questo

siamo sempre sollecitati da un imma-

ginario collettivo a volte fantasioso,

spesso incolto; è un mondo frenetica-

mente sensibilizzato da fonti non sem-

pre corrette e qualificate, ma che di-

mostra però curiosità e interesse.

L’abilità di rispondere a questo bisogno

è un’esigenza ormai inderogabile.

In questo scenario di massima aper-

tura e sensibilità, ma anche di cen-

tralità della nostra professione, nella

programmazione di questa attività si

è pensato di porre all’ordine del gior-

no argomenti attuali e di grande im-

patto. Il mondo dell’omeopatia e del-

le medicine complementari, di cui

anche la professione veterinaria uffi-

cialmente si avvale, aprirà un percor-

so che porterà, nella seconda serata,

a conoscere il mondo marino dei ce-

tacei e dell’ambiente sommerso. Il

tutto visto dagli occhi di medici vete-

rinari esperti, in grado di affascinare

e trasmettere la loro passione insita

non solo nel loro lavoro, ma anche in

alcune scelte di vita. 

In questo percorso ideale di forma-

zione e di informazione, l’ultimo ap-

puntamento verterà sul benessere

animale. Verrà trattata infatti la pro-

blematica dell’illecito traffico dei cuc-

cioli dall’est europeo. Non un caso l’or-

ganizzazione a Gorizia, vera e propria

porta d’entrata sulle direttrici Tarvisio

- Trieste per tali transiti. Sarà una vera

e propria Tavola rotonda nazionale su

quel triste, ma sempre fiorente mer-

cato, a tracciare il distinguo fra lecito

e illecito, per analizzare il fenomeno

criminoso e tutte le implicazioni ge-

nerate dai numerosi sequestri. Si è cer-

cato di raccogliere tutte le componenti

che a vario titolo, sino ad oggi, si sono

adoperate al contrasto del traffico di

cuccioli: la legalità come scopo. La pro-

fessione potrà trovare senz’altro modo

di esprimersi e di interfacciarsi, ri-

vendicando comunque un ruolo di

centralità. È un dialogo di massima di-

vulgazione anche con altre realtà so-

ciali estremamente complesse ed ar-

ticolate. È un mondo che inesorabil-

mente ci richiama ad una presenza

sempre più costante, ma nel quale

dobbiamo saper essere noi stessi fon-

damentali comunicatori, nonché a

volte abili mediatori. ■

TORNANO GLI “INCONTRI VETERINARI ”

FORMAZIONE 
e INFORMAZIONE 
A GORIZIA
Rivendichiamo alla professione un ruolo di centralità.         

EXPOSANITÀ 2014 

21/24 MAGGIO
3.3 i crediti ECM assegnati all’evento 

“Ambiti di occupazione in Medicina Veterinaria”

Come nelle precedenti edizioni Fnovi sarà presente, a

Bologna, alla manifestazione di Exposanità, che si ter-

rà dal 21 al 24 Maggio. Nella mattinata del 21 inoltre sarà

possibile seguire, presso la Sala Verdi, il convegno su

“Ambiti di occupazione in Medicina Veterinaria”. L’even-

to è del tutto gratuito, previa registrazione al portale di

Fnovi ConServizi. L’ingresso ad Exposanità ha un costo

pari a 20,00 € per i 4 giorni di manifestazione. È comunque possibile accedere gra-

tuitamente utilizzando gli inviti omaggio ritirabili presso le segreterie degli Ordini Pro-

vinciali della Regione Emilia Romagna. Una volta in possesso di un invito omaggio

è necessario però registrarsi nell’apposita area (http://www.senaf.it/SENAF-Me-

stiere-fiere-diventa-espositore/scheda-fiera/107/it/1023?origine=10799) e convalidare

l’invito inserendo, al termine della registrazione, il Control Code alfanumerico ripor-

tato sul retro del biglietto. Al termine della registrazione bisognerà stampare il biglietto

di ingresso che consentirà di entrare in fiera senza passare dalle biglietterie. Chi aves-

se difficoltà a reperire un invito può comunque farne richiesta a erudiens@fnovi.it, in-

serendo, come oggetto, Invito omaggio Exposanità.  a cura di Flavia Attili
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di Serafino Zucchelli

Presidente Onaosi

I
ntendo, con questo mio
secondo contributo, ag-
giornare i Medici veteri-
nari sulle nuove strategie

messe a punto dalla Fonda-
zione, completando le infor-
mazioni sulla vita dell’Onaosi già

illustrate sul numero di settembre

2013 della rivista 30 giorni.

Desidero precisare che sin dal Bi-

lancio 2012, primo della nuova con-

siliatura, abbiamo incrementato

l’importo destinato agli assistiti a

domicilio di circa 1000 euro l’anno,

legandolo al merito scolastico, per

una somma complessiva di circa un

milione di euro.

Sempre dal 2012, 500 mila euro

sono stati destinati ai contribuenti

in condizioni di fragilità e non auto-

sufficienza.

LA COLLABORAZIONE 
CON LE CASSE DI PREVIDENZA

Per affrontare in maniera più si-

gnificativa il problema della non au-

tosufficienza che colpisce i nostri

contribuenti (sia con contributi do-

miciliari sia in strutture residenzia-

li) non sono certo sufficienti le no-

stre sole forze. Abbiamo perciò pro-

posto alle Casse Enpam ed Enpav,

che condividono con noi obiettivi

assistenziali, soluzioni comuni;

stiamo incontrando qualche diffi-

coltà che non disperiamo di supe-

rare.

Stiamo anche pensando di esten-

dere un contributo economico, di

minore entità e legato al reddito fa-

miliare, agli orfani del coniuge del

contribuente. Lo faremo non appe-

na le disponibilità ce lo permette-

ranno. Non ne siamo molto lontani.

INVESTIMENTI NELLE STRUTTURE
RECETTIVE

Per quanto riguarda il Collegio

Unico e il Centro Formativo di Pe-

rugia, entro marzo firmeremo un

protocollo di intesa col Comune di

Perugia che definirà l’ambito del

rinnovo e riqualificazione della no-

stra presenza immobiliare nella cit-

tà.

Subito dopo emetteremo un ban-

do per un concorso di idee allo sco-

po di scegliere strumenti e modali-

tà per la creazione di un moderno e

funzionale Collegio-Convitto, di di-

LA FONDAZIONE CONTINUA IL SUO PERCORSO DI RINNOVAMENTO

Onaosi: un irrinunciabile
strumento di welfare 
Bilancio economico-patrimoniale, bilancio sociale, customer satisfaction destinate

agli assistiti ed ai contribuenti: la Fondazione Onaosi continua il suo percorso di

rinnovamento. Un’informazione chiara e trasparente alla base di una rinnovata

fiducia da parte dei sanitari italiani. 

MISSION E PRESTAZIONI 
DELLA FONDAZIONE

La mission dell’Onaosi, attraverso le varie modalità statutarie di intervento, è soste-
nere, educare, istruire e formare i giovani per consentire loro di conseguire un ti-

tolo di studio e di accedere al mondo professionale e del lavoro. 

L’Ente eroga prestazioni in favore degli orfani e, in talune condizioni, dei figli dei sa-

nitari contribuenti (medici chirurghi, odontoiatri, veterinari e farmacisti) nonché dei con-

tribuenti stessi in condizioni di vulnerabilità e non autosufficienza. Dal 2013, oltre a con-

fermare l’impegno a sostegno delle fragilità, si aggiungono infatti ulteriori concreti sus-

sidi in favore dei sanitari contribuenti in condizioni di non autosufficienza.SERAFINO ZUCCHELLI
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mensioni adeguate alle necessità,

da situarsi nella zona di Elce - Peru-

gia.

Sarà pure emesso a breve un al-

tro bando per un progetto di poten-

ziamento della resistenza anti si-

smica di una parte del Collegio For-

mativo di Perugia, situato in Via

della Cupa.

Relativamente alla nostra presen-

za al sud, i primi mesi di vita del

nuovo Centro Formativo di Napoli,

inaugurato a settembre 2013, fanno

registrare la soddisfazione degli

ospiti. Questo ci conforta e ci fa be-

ne sperare per il futuro.

Stiamo poi registrando forti solle-

citazioni nel nostro corpo sociale

perché la Fondazione estenda la

sua presenza nella Città di Milano e

ci stiamo muovendo per verificarne

la possibilità.

AMMINISTRAZIONE OCULATA 
E TRASPARENTE

Tutte le iniziative che ho esposto

si sono realizzate senza incremen-

tare di un centesimo le quote dei

contribuenti e con i bilanci in pa-

reggio. Come è possibile tutto que-

sto?

Il segreto risiede in una oculata

amministrazione ed in una buona

rendita del capitale immobiliare, ot-

tenuta fino ad ora in modo artigia-

nale, senza ricorrere ad intermedia-

ri.

Stiamo cercando di ristrutturare

lo strumento Fondazione per ren-

derlo più efficiente e produttivo. 

È un’impresa non facile perché

stiamo operando su una macchina

usata e per di più in movimento.

Una svolta particolarmente signi-

ficativa da un punto di vista conta-

bile è stata il passaggio dal Bilancio

finanziario a quello economico-pa-

trimoniale: questo ci ha permesso

di individuare i centri di costo e di

dare il via ad un serio controllo di

gestione. 

Abbiamo individuato obiettivi

per tutte le strutture, il cui raggiun-

gimento sarà premiato con la com-

ponente variabile del salario.

Un altro risultato che considero

particolarmente significativo è la

COLLEGIO UNICO, CENTRI 
FORMATIVI E CASE VACANZE

ICentri Formativi, distribuiti sul territorio nazionale (Bologna, Messina, Padova, Pa-
via, Perugia, Torino e Napoli), accolgono studenti universitari, mentre il Collegio

Unico (Perugia) ospita anche minori.

In tutte le strutture sono assicurati: supporto di personale educativo, servizi di puli-

zia e di lavanderia, connessione ad internet, ristorazione in mensa o uso di cucina (a

seconda delle strutture).

Oltre agli assistiti, gli studenti figli di contribuenti in vita possono utilizzare le strut-

ture pagando una retta annua.

L’Onaosi mette a disposizione case vacanze a Pré Saint Didier (Aosta) e Porto Verde

di Misano Adriatico (Rimini).

A condizioni regolamentate, dopo aver soddisfatto le richieste degli assistiti, posso-

no accedere gli iscritti in regola con la contribuzione obbligatoria o volontaria, i loro

coniugi e le vedove/i di contribuenti.

I PRIMI MESI DI VITA
DEL NUOVO CENTRO
FORMATIVO DI NAPOLI
FANNO REGISTRARE LA
SODDISFAZIONE DEGLI
OSPITI.

IL COLLEGIO DI PERUGIA

L'INGRESSO DEL CENTRO DI NAPOLI
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pubblicazione del primo Bilancio

Sociale e tra pochi mesi vedrà la lu-

ce il secondo.

Il Bilancio Sociale è uno strumen-

to sempre più utilizzato sia ambito

pubblico sia in ambito privato per

valorizzare la propria responsabili-

tà sociale, rispondendo alle esigen-

ze di innovazione delle pratiche di

governo di un ente.

Il Bilancio Sociale permette al-

l’Onaosi di promuovere e rilanciare

l’immagine e la conoscenza della

Fondazione e delle sue attività, sia

nei confronti delle istituzioni locali

e nazionali sia nei riguardi degli

stessi sanitari contribuenti.

Abbiamo infine superato gli at-

teggiamenti autoreferenziali e dato

il via alla somministrazione perio-

dica agli assistiti ed ai contribuen-

ti di questionari di customer sati-

sfaction. 

INNOVAZIONE E COMUNICAZIONE

Noi confidiamo che questo ap-

proccio innovativo, unito ad un po-

tenziamento degli strumenti di co-

municazione, contribuirà a rinsal-

dare i rapporti tra Onaosi e le cate-

gorie di riferimento.

A tal proposito, ricordo che stia-

mo operando per rendere possibile

la donazione all’Ente del 5 per mil-

le, che può avvenire anche senza la

creazione di una Onlus.

Noi crediamo che la democratiz-

zazione del criterio di scelta della

governance della Fondazione, ne

abbia dinamizzato la gestione, com-

pensando qualche inconveniente,

legato per lo più alla numerosità

dei componenti degli organi statu-

tari nata dalla necessità della rap-

presentanza delle varie categorie

dei contribuenti.

La vita degli uomini e degli Enti è

una faccenda complicata: eccessive

semplificazioni sono difficili e forse

dannose.

Le due Commissioni a cui il Co-

mitato di indirizzo ha dato vita

(Commissione comunicazione e

Commissione Statuto) stanno lavo-

rando: la prima ha assunto decisio-

ni importanti, pianificando nuove

strategie comunicative, la seconda

dovrà farlo nei prossimi mesi, ap-

portando modifiche migliorative al-

lo Statuto della Fondazione.

Per rafforzare l’utilità dell’Onao-

si, che io ritengo indispensabile co-

me strumento di welfare sussidia-

rio in questi anni di grave crisi eco-

nomica e sociale del Paese, è ne-

cessario che Veterinari, Medici e

Farmacisti si informino sulla vita

dell’Ente, ne conoscano le attività. 

Non potranno evitare di apprez-

zarle. 

Insieme potremo raggiungere ri-

sultati ancora migliori. ■

SUSSIDI ECONOMICI A DOMICILIO
E CONTRIBUZIONE DEI SANITARI

La Fondazione offre ogni anno, agli oltre 4000 assistiti, erogazioni in denaro pe-
riodiche.

I contributi, anche di carattere straordinario, sono erogati in base al percorso di stu-

dio e formativo, tenendo conto di criteri legati al merito (promozioni, premio di stu-

dio e premio di laurea). 

Un assistito può arrivare a ricevere in un anno un contributo che va da un minimo di

€ 3.200 ad un massimo di circa € 8.000 a fronte di una quota contributiva annua-

le versata dal Sanitario che da va da un mimino di € 25 a un massimo di € 166.

ABBIAMO SUPERATO
GLI ATTEGGIAMENTI
AUTOREFERENZIALI E
SOMMINISTRIAMO
PERIODICAMENTE
QUESTIONARI DI
CUSTOMER
SATISFACTION.

LA VITA DEGLI UOMINI
E DEGLI ENTI È UNA
FACCENDA
COMPLICATA:
ECCESSIVE
SEMPLIFICAZIONI
SONO DIFFICILI E
FORSE DANNOSE.

IL COLLEGIO DI PERUGIA
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di Mariarosaria Manfredonia 

Consigliere Fnovi

G
ià nel novembre 2010
quando, in occasione di
un Consiglio Nazionale,
la Federazione presentò

la Carta Fondativa del Veterinario

Aziendale, nel paragrafo conclusivo

- COSTI E MECCANISMI DI FINAN-

ZIAMENTO - a proposito del corri-

spettivo alle prestazioni professio-

nali del veterinario aziendale, si po-

teva leggere: “queste prestazioni pro-

fessionali eseguite o delegate dall’al-

levatore hanno costi relativi che so-

no evidentemente a carico del sog-

getto che le richiede o, quando possi-

bile, alle misure di condizionalità”.

Dunque, già allora le

parole condizionalità

e veterinario azienda-

le intrecciavano una

relazione. 

Perché il corrispet-

tivo di una prestazio-

ne professionale do-

vrebbe essere legato

alla condizionalità? 

Cosa c’entra il ve-

terinario aziendale

con la Politica Agri-

cola Comune (Pac)?

La condizionalità è

uno degli strumenti

individuati dall’Ue per l’attuazione

della riforma della Politica Agricola

Comune: la concessione dei paga-

menti diretti è subordinata al ri-

spetto di particolari disposizioni

normative. 

Con la riforma della Politica Agri-

cola Comunitaria, i premi non sono

più vincolati alle produzioni: per

poterne beneficiare, il produttore è

obbligato a rispettare gli impegni

relativi alla sicurezza alimentare, al-

l’ambiente, all’igiene e benessere

degli animali ed al corretto mante-

nimento dei terreni e degli elementi

caratteristici del paesaggio. La defi-

nizione delle misure di sostegno e

della condizionalità evidenziano la

necessità dell’elaborazione e del-

l’applicazione di un approccio ge-

stionale e operativo di tipo interdi-

sciplinare nel quale presupposti per

la piena funzionalità del sistema so-

no l’integrazione dei meccanismi di

controllo e l’interazione fra gli orga-

nismi e le strutture ad esso deputa-

te. È necessario quindi che i servizi

di consulenza si approccino con

competenza, esperienza e affidabili-

tà. In questo contesto, risultano nu-

merosi gli ambiti in cui hanno parti-

colare rilevanza le competenze del

medico veterinario il quale può gio-

care un ruolo importante nelle fasi

di gestione, programmazione, attua-

zione e controllo, così come nell’as-

sistenza alle aziende. Allo stesso

tempo, data la complessità della ge-

stione e dell’implementazione del

regime di condizionalità, è evidente

come si debba ricercare l’amplia-

mento delle competenze professio-

nali in ambiti quali la qualità, i siste-

mi di controllo e di certificazione, il

management aziendale, oltre ad

aspetti inerenti la progettazione, la

comunicazione e la formazione in

agricoltura, non sempre presenti

nel bagaglio formativo di base. In

questi pochi anni di attuazione, la

condizionalità è diventata il princi-

pale strumento operativo per rag-

giungere gli obiettivi di buona ge-

stione agronomica e ambientale dei

terreni e delle aziende, di benessere

degli animali e di sicurezza alimen-

tare, di cui i cittadini sentono sem-

pre più il bisogno. Rispettare que-

sto codice di comportamento signi-

fica rafforzare l’agricoltura europea

e il suo ruolo di produttore di “beni

pubblici”, che vanno dalla garanzia

di prodotti sani, di qualità e forte-

mente radicati nel territorio, alla tu-

tela del paesaggio, delle acque e

della biodiversità. 

Per far sì che questo insieme di

“condizioni” faccia sempre più par-

te dei comportamenti quotidiani dei

produttori, è necessario rafforzare

la diffusione delle informazioni, an-

che per evitare l’applicazione di pe-

nalizzanti riduzioni sui pagamenti

annuali. Allo stesso tempo, è impor-

tante informare anche l’opinione

pubblica sui benefici forniti dal set-

tore agricolo, in termi-

ni di sviluppo sosteni-

bile e di salvaguardia

dell’ambiente. La mag-

giore criticità nella dif-

fusione della condizio-

nalità è rappresentata

dalla percezione della

complessità e dell’ap-

plicabilità dei suoi re-

quisiti (Cgo e Bcaa).

Un ruolo fondamenta-

le nella trasmissione

delle informazioni e

delle conoscenze sugli

impegni di condiziona-

lità, specialmente per quelli mag-

giormente complessi (Cgo), è svolto

dal mondo della consulenza (pub-

blica/privata), mentre un ruolo me-

no incisivo è attribuito ai canali di

acquisizione delle informazioni

“passivi” (es. stampa). 

Riferendosi alla consulenza priva-

ta, perché non avvalersi del medico

veterinario? La riforma della Pac e

lo sviluppo della condizionalità, co-

sì come definito dal Regolamento

(Ce) n. 1782/2003, creano interes-

santi rapporti di correlazione e di

interdipendenza con il sistema nor-

mativo inerente la sicurezza alimen-

tare che, in tal senso, si conferma

un elemento trasversale della politi-

ca agricola comunitaria. ■

Il veterinario
aziendale e la
condizionalità
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Gruppo giovani per la Fnovi 

È
passato quasi un anno da
quando la proposta del
“referente territoriale” è
stata presentata ai presi-

denti degli ordini come pos-
sibile contributo del gruppo
Giovani alla scarsa partecipazione

giovanile alla politica ordinistica. Nel-

la giornata di apertura del Consiglio

Nazionale Fnovi di Firenze,  il gruppo

Giovani Fnovi ha riferito in merito ai

primi sviluppi del progetto, alle can-

didature spontanee pervenute ed il

questionario inviato ai Referenti Ter-

ritoriali. Su un totale di 100 province

40 risultano attualmente avere un re-

ferente territoriale con una distribu-

zione abbastanza omogenea sul ter-

ritorio. La speranza è di riuscire ad

estendere quanto più possibile la rete

territoriale, in modo da favorire il

contatto diretto tra giovani colleghi e

Fnovi, con il gruppo Giovani come in-

termediario, portavoce di proposte e

progetti che vengono dal territorio e

avere una fotografia aggiornata ed

omogenea della situazione nazionale,

soprattutto dal punto di vista dei col-

leghi che da meno tempo si sono af-

facciati alla professione. I Referenti, nel-

lo svolgere la loro attività, dovranno

coordinarsi prima con il gruppo Gio-

vani e poi con l’ordine, in un’ottica di

collaborazione. D’altra parte auspi-

chiamo che gli ordini comprendano il

vantaggio di poter rapportarsi diret-

tamente con una figura che non è sta-

ta pensata per entrare in contrasto con

l’ordine, ma per agevolarne l’attività

sul territorio, soprattutto in ambito gio-

vanile.  A tale proposito anticipiamo

che sono state prodotte delle linee gui-

da per le attività dei referenti territo-

riali, reperibili alla pagina del gruppo

giovani della web community Fnovi.

Il questionario proposto ai referen-

ti voleva essere uno strumento non

solo per “rompere il ghiaccio”,  ma an-

che per indagare quale fosse, su base

territoriale, il rapporto tra i giovani e

ordine professionale e la via di co-

municazione migliore ed economica-

mente più vantaggiosa tra il gruppo ed

i referenti. L’idea di ordine professio-

nale emersa è uniforme, l’ordine è vi-

sto come l’organo istituzionale di ri-

ferimento per una vita professionale

“giusta” e “saggia” non solo in ambito

etico, ma anche professionale, poiché

esso ha il diritto-dovere di educare,

ascoltare, aiutare e correggere i propri

iscritti. La realtà percepita, come è

emerso anche dalle motivazioni che

hanno spinto i colleghi a candidarsi,

purtroppo non corrisponde sempre al-

l’idea: l’Ordine, a volte, può risultare

poco attento alle esigenze dei giova-

ni laureati che entrando a far parte del-

la vita professionale avvertono la ne-

cessità di una guida, dialogo, colla-

borazione e confronto costruttivo tra

colleghi al fine di integrarsi ed essere

tutelati dal punto di vista lavorativo.

Le risposte dei colleghi suggeriscono

un clima più “conviviale” ed un coin-

volgimento pratico dei giovani trami-

te l’organizzazione di un numero mag-

giore di  corsi/seminari e di serate in

cui possano interagire con i membri

del consiglio dell’ordine affrontando ar-

gomenti di loro interesse e in cui sia-

no spiegati i compiti ed il ruolo del-

l’ordine professionale, così che non sia

più considerato come tassa annuale

obbligatoria per l’esercizio della pro-

fessione.

La presenza di un collega giovane

nei consigli provinciali semplifiche-

rebbe l’interazione con l’Ordine: non

è una motivazione anagrafica, ma le-

gata ad un più simile modo di pensa-

re e al vivere in prima persona i pro-

blemi professionali, ad una comuni-

cazione più agevole e meno formale e

ad un gap generazionale ridotto che

rende più immediata la conoscenza

delle necessità e delle difficoltà di un

giovane professionista. Per dare voce

ai giovani e per dare la più ampia par-

tecipazione possibile al nostro pro-

getto, verrà creato uno spazio ad hoc

sul portale Fnovi e sui prossimi numeri

di 30giorni verranno redatti degli ar-

ticoli con  tematiche proposte dai Re-

ferenti Territoriali. ■

I GIOVANI GUARDANO AGLI ORDINI 

Referenti Territoriali,
istruzioni per l’uso...

Creata una rete di 40 referenti.
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di Eva Rigonat 

Fnovi

A
chiunque voglia comuni-
care si pongono diversi
ordini di problemi stret-
tamente correlati tra loro;

come comunicare, a chi ri-
volgere la comunicazione
e come farlo.

In questi anni lo sforzo comu-

nicativo della Federazione per

colmare il vuoto di conoscenze della

professione e di percezione della so-

cietà in merito alla mission del siste-

ma ordinistico è stato enorme. Ad es-

sere colmato non è stato

solo un vuoto di rappre-

sentanza che vede invece

oggi una Federazione pre-

sente in tutte le strutture,

istituzioni, enti ed organi-

smi in cui si parla o si deci-

de delle sorti della profes-

sione, ma anche una pover-

tà di mezzi. Adesso la Fede-

razione si qualifica quale uti-

lizzatore di quasi tutti i mez-

zi della comunicazione di-

sponibili anche se con evi-

denza, permanenza, conti-

nuità diverse. Oggi i veteri-

nari comunicano grazie ad

una rivista su carta ed una in-

formatica, ad un supporto

web arricchito da una com-

munity, alle app per la tele-

fonia, a sezioni dedicate agli

audiovisivi, ad interventi in

TV e alla radio.

Il primo strumento della comunica-

zione è la sua progettazione. Fino ad ora

la comunicazione è stata rivolta spes-

so, in via predominante, verso l’inter-

no di una professione che doveva cre-

scere in consapevolezza, mentre la

comunicazione verso l’esterno è stata

prioritariamente impostata sulla ri-

vendicazione per un ruolo usurpato an-

cor prima che di informazione sul no-

stro ruolo. Diventa ora necessario ri-

durre gli spazi di rivendicazione a fa-

vore del progetto di  informare i cit-

tadini  dei  valori  e delle conoscenze

della nostra professione. 

In questa direzione, deve essere di-

feso il diritto dei cittadini, costituzio-

nalmente tutelato, di potersi rivolge-

re ad una professione “degna e capa-

ce”, organizzata in un sistema ordini-

stico che non lavora né per gli iscrit-

ti (non è un sindacato), né per sé (non

è una corporazione), ma per il Paese. 

L’obiettivo della comunicazione non

deve essere confuso con il suo mezzo

ossia con il ‘come’ comunicare.

Sono impegni degli ordini promuo-

vere ed assicurare l’indipendenza,

l’autonomia e la responsabilità

dell’esercizio professionale, la

qualità tecnico-professionale,

la valorizzazione della funzione so-

ciale, la salvaguardia dei princìpi eti-

ci indicati nel codice deontologico, l’in-

tervenire nella programmazione dei

fabbisogni di professionisti, nelle at-

tività formative, al-

l’esame di abilita-

zione all’esercizio

professionale, il

concorrere con le isti-

tuzioni alla promozione, orga-

nizzazione e valutazione del-

le attività formative e dei

processi di aggiornamen-

to, il gestire la vita ordinistica re-

lativamente alla funzione disci-

plinare, o a quella amministra-

tiva, ecc. Questi i mezzi e gli

impegni utilizzati dagli ordi-

ni per perseguire l’obiettivo

di rappresentare, come or-

ganismo di garanzia, il dirit-

to dei cittadini a potersi ri-

volgere ad una professione

di qualità. Questi i temi da

comunicare ai cittadini, ma

l’obbiettivo è un altro.

La professione è stata in-

vestita negli ultimi 30 anni di

un ruolo fondamentale nella

tutela della salute pubblica

intesa quale tutela dalle zoo-

nosi e sicurezza alimentare.

Il futuro non sembra smen-

tire questo iter laddove al-

larga le competenze del ve-

terinario anche verso le te-

matiche ambientali per arrivare al

concetto di One Health tra medicina

umana e veterinaria a tutela della so-

cietà. Questo ruolo è per lo più sco-

nosciuto al grande pubblico.

La Fnovi, anche mediante gli Ordi-

ni provinciali, è partner del Ministero

della Salute, di associazioni culturali

e professionali nella progettazione e

divulgazione di campagne di infor-

mazione ed educazione dei proprietari

di animali, del possesso responsabile

e delle buone pratiche veterinarie, del-

l’uso responsabile dei farmaci. La

NUOVO STRUMENTO FNOVI 

COME
COMUNICARE 

AI CONSUMATORI
L’obbiettivo è far conoscere il ruolo

veterinario nei temi di tutela della salute 

e della sicurezza alimentare.

NEI FATTI________________________________________________________________________ _______________________________________________________________



34 | 30Giorni | Aprile 2014

NEI FATTI _________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

partnership con “associazioni cultu-

rali” è dunque una mission di Fnovi.

Nasce su questi presupposti il pro-

getto di comunicazione della Federa-

zione verso i consumatori per il tra-

mite delle loro associazioni. 

Il link con tali associazioni è evi-

dentemente utile in sé, ma si pone an-

che come tramite ideale, dato l’indice

di ascolto e partecipazione quale

moltiplicatore dei valori della pro-

fessione nei confronti di un pubblico

allargato difficile da raggiungere di-

rettamente.

Le associazioni dei consumatori

vengono dunque individuate come tar-

get nei confronti del quale sviluppare

un’azione finalizzata alla diffusione del-

la referenzialità e dell’autorevolezza

della Fnovi e della nostra professione,

al suo accreditamento come riferi-

mento relativamente alle tematiche

della educazione e della salute ali-

mentare e della salute dell’uomo e alla

tutela dalle zoonosi

Data la partnership istituzionale

della Federazione, le associazioni da

contattare prioritariamente, previste

dal progetto, sono state quelle rico-

nosciute dalla nota del Ministero del-

lo Sviluppo Economico del 17/12/2012

e tra queste quelle con aree di inte-

resse attinenti.

Il progetto, che vede attivata la col-

laborazione con un’agenzia di comu-

nicazione, si sviluppa per tappe ini-

ziando da un invio regolare di comu-

nicati stampa di interesse verso le as-

sociazioni al fine di far conoscere il ruo-

lo veterinario nei temi di tutela indivi-

duati, proseguendo con una presa di

contatto diretto, fino ad arrivare al-

l’organizzazione di un evento comune

con il quale superare la fase di semplice

comunicazione e conoscenza per av-

viare una vera e propria collaborazio-

ne tra Fnovi e associazioni di consu-

matori. 

All’interno del progetto è prevista

anche, a seconda della disponibili-

tà e della localizzazione geografica

dell’associazione, una fase di coin-

volgimento locale degli ordini pro-

vinciali. ■

di Marina Bagni  

Ministero della salute

L
a pubblicazione della col-
lana di testi “Il teatro del-
la salute” e relativo con-
corso nazionale per le

scuole primarie è un’iniziativa
coordinata dal dipartimento di
Sanità Pubblica Veterinaria del Mi-

nistero della Salute e dal Ministero del-

l’Istruzione, dell’Università e della Ri-

cerca, ed è la dimostrazione di una vo-

lontà di governo nella promozione di

politiche per il raggiungimento di ele-

vati standard di salute degli animali

con la forte consapevolezza che que-

sta ha un effetto positivo sulla salute

e sul benessere dei cittadini. 

Il Ministero della Salute continua a

prodigarsi nella certezza che l’effi-

cacia della comunicazione della

scienza dipende da tanti fattori, non

ultimo la fiducia fra tutti i protagoni-

sti - cittadini, esperti, media e Istitu-

zioni - che contribuisce, con azioni

come questa, ad accrescere. Infatti,

ci sono momenti, come la pubblica-

zione di questa collana, che permet-

tono una divulgazione di corrette in-

formazioni scientifiche costituendo

di fatto la prima risorsa per l’Auto-

rità competente per riaffermare la

propria autorevolezza fornendo, nel

contempo, un servizio al cittadino. 

Attraverso una sperimentazione

triennale partita nel 2009, il Diparti-

mento della sanità pubblica veteri-

naria ha individuato una metodolo-

gia di comunicazione adatta a

bambini e docenti e che favorisce il

trasferimento di conoscenze scienti-

fiche senza interrompere o interfe-

rire nel ruolo insegnante/discente,

anzi fornendogli un adeguato sup-

porto. 

Sono stati valutati gli strumenti

‘classici’ di diffusione della cono-

scenza, dell’informazione e della for-

mazione, come le riviste scientifiche,

i libri, i portali internet e i blog al

fianco di un diverso medium di co-

municazione, recuperato dal pas-

sato: il ‘teatro’, primo e antico stru-

mento di comunicazione di massa.

Ora, forti dei risultati ottenuti, pos-

siamo dire che rispolverando un me-

dium di comunicazione desueto

siamo riusciti ad ottenere risultati

che hanno superato le aspettative. 

IL MINISTERO DELLA SALUTE PUBBLICA UNA NUOVA COLLANA 

Il teatro 
della salute
L’angolo della scienza, salute, sicurezza e prevenzione:

dai laboratori degli Istituti zooprofilattici sperimentali ai

palcoscenici delle scuole.
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La pubblicazione avviene esclusi-

vamente on line, attraverso il sito del

Ministero, consentendo di contenere

i costi senza nessun danno alla qua-

lità dei messaggi e raggiungendo in

modo semplice e diretto le scuole e

gli insegnanti. Ciascun numero dei

dieci in programmazione comprende

una piecé teatrale su un argomento

medico-sanitario di rilievo per l’edu-

cazione scientifica dei bambini, e ap-

profondimenti didattici e schede-

gioco per favorire l’azione degli

insegnanti. La selezione degli argo-

menti da trattare è stata effettuata da-

gli Istituti zooprofilattici, che hanno

colto questa occasione per far cono-

scere alle famiglie italiane il proprio

operato sul territorio. 

Marco Ianniello, Direttore dell’Uf-

ficio II del Dipartimento, che coor-

dina le attività di ricerca di questi

Istituti da oltre un decennio, sottoli-

nea come “Gli enti di ricerca che ope-

rano nel settore della sanità pubblica

veterinaria, gli Istituti Zooprofilattici

Sperimentali in prima linea, sono pro-

duttori di conoscenze alle quali è do-

veroso attingere per farci trovare

pronti dalle sfide sanitarie che ci

aspettiamo in un prossimo futuro alla

luce delle nuove emergenze, della glo-

balizzazione dei mercati e dei cam-

biamenti climatici”.

L’obiettivo è quello di educare i

bambini al rispetto della salute degli

animali, di quella propria e dell’am-

biente; migliorare le loro conoscenze

e il loro lessico medico-sanitario; so-

prattutto di indirizzare i bambini

verso comportamenti corretti, mirati

a ridurre il rischio derivante dalla

convivenza con gli animali o dal con-

sumo di alimenti.

I messaggi comunicati attraverso il

lavoro di preparazione e realizza-

zione delle recite scolastiche sono

interiorizzati e assimilati dai bam-

bini che, con un processo naturale,

accolgono nei propri comportamenti

le nuove nozioni pensate e dirette a

loro. 

Alla collana è abbinato un con-

corso a cui potranno partecipare

DAL M
INISTERO DELLA SALUTE

gratuitamente gli alunni delle scuole

primarie attraverso l’invio di mate-

riale cartaceo, video o fotografico

che testimoni il lavoro fatto sul pal-

coscenico o in classe. In palio  il pre-

mio “L’Angolo della scienza”, un kit

didattico, curato e offerto dagli

IIZZSS,  che assicurerà  alle classi

vincitrici una postazione da labora-

torio composta da: microscopio, col-

lezione di vetrini allestiti con prepa-

rati istologici ed un manuale di

approfondimento fornito anche in

versione digitale.

Il Ministero lancia questa iniziativa

nella convinzione che il dialogo e la

forma di drammatizzazione teatrale

siano uno strumento di conoscenza

e di indagine “ideale” che trova il suo

fondamento nella filosofia e nei primi

trattati scientifici, nonché come

forma di narrazione e svago. 

È su queste due potenzialità, af-

ferma infine il Capo del Diparti-

mento, Dr. Romano Marabelli, ‘Svago-

gioco’ e ‘scientificità del messaggio’,

che confidiamo per il successo della

collana “Il teatro della salute”. 

Siamo lieti di aver potuto contare in

questo nostro viaggio ideale sul sup-

porto del Ministero dell’Università e

dell’Istruzione. 

Puntiamo insieme sul futuro dei no-

stri figli, ritenendo importante diffon-

dere conoscenza e strumenti scienti-

fici adeguati ad educatori perché ne

facciano opportuna divulgazione alle

nuove generazioni.  ■

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________ DAL MINISTERO DELLA SALUTE

ERASMUS+ 2014-2020

Èpartito quest’anno il nuovo programma Erasmus Plus. Esso combina insieme tut-

ti i precedenti programmi unionali nel campo dell’istruzione, della formazione, del-

la gioventù e dello sport compreso il programma di apprendimento permanente (Era-

smus, Leonardo da Vinci, Comenius, Grundtvig), Gioventù in azione ed i cinque pro-

grammi di cooperazione internazionale (Erasmus Mundus, Tempus, Alfa, Edulink e

il programma di cooperazione con i paesi industrializzati). 

Fra il 2014 e il 2020 Erasmus+ coinvolgerà oltre 4 milioni di persone, con un soste-

gno finanziario per  studiare, formarsi, lavorare o fare volontariato all’estero. Tra i frui-

tori del programma ci saranno 2 milioni di studenti universitari, 650.000 studenti in

formazione professionale e tirocinanti, più di 500.000 giovani. Erasmus+ erogherà inol-

tre finanziamenti per l’istruzione e la formazione del personale e degli animatori gio-

vanili nonché per partenariati tra università, college, scuole, imprese e organizzazio-

ni non profit. Il bilancio di 14,7 miliardi di euro, per il periodo dei 7 anni, tiene con-

to delle stime future riguardanti l’inflazione e rappresenta un aumento del 40% rispetto

ai finanziamenti dedicati in precedenza a tutti gli altri programmi messi insieme.

Da anni i progetti europei contribuiscono a promuovere le competenze e l’occupabi-

lità e sostengono la  modernizzazione dei sistemi d’istruzione e formazione. 

L’evento ufficiale di lancio del Programma, con lo slogan “Cambiare vita, aprire la men-

te”, si è tenuto a Firenze giovedì 10 Aprile.

È on-line il sito italiano del programma: www.erasmusplus.it

a cura di Flavia Attili
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di Danilo Serva

Delegato Fnovi nel Cogeaps

I
responsabili del Cogeaps
hanno tracciato le linee di
un’attività - in parte straor-
dinaria e in parte struttura-

le - per contribuire a risolvere
le criticità del sistema Ecm
emerse dopo aver consentito l’acces-

so al portale del Consorzio e la crea-

zione di un call center di supporto.

È stato quindi predisposto e con-

diviso con le Federazioni un “Piano

delle attività straordinarie, da effet-

tuarsi nell’arco del 2014 a supporto di

Ordini, Collegi ed Associazioni” al

fine di promuovere un confronto in ar-

gomento prima di passare alla con-

creta operatività. Il 2014 rappresenta

un momento di particolare delica-

tezza per il sistema della formazione

continua e per chi esercita il ruolo di

soggetto ausiliario dello Stato (Ordi-

ni) o di rappresentanza esponenzia-

le delle professioni sanitarie, tutti

chiamati a supportare nuovi servizi

per i professionisti. Le criticità del si-

stema Ecm sono diventate evidenti

da quando  si è passati dalla fase teo-

rica a quella pratica.  Verosimil-

mente questi problemi rica-

dranno sugli Ordini.

Tra le difficoltà si segnalano

difetti di registrazione dei cre-

diti Ecm, o ritardi nella tra-

smissione dei report so-

prattutto dei sistemi

Regionali, la gestione

dei crediti per parte-

cipazioni Fad, la ge-

stione dei crediti mancanti e/o delle re-

gistrazioni erronee, la complessità

conseguente alle variazioni delle nor-

me in materia di crediti individuali ed

esoneri/esenzioni, ed infine il know

how specifico molto tecnico e non fa-

cilmente trasmissibile. Per il Consor-

zio tali complessità rischieranno di ri-

percuotersi nei rapporti con gli iscrit-

ti in un momento di grande criticità,

con l’aspettativa di risolvere tutti i pro-

blemi generati da assetti esterni al

mondo ordinistico e professionale.

Inoltre, graveranno pesantemente sul

sistema ordinistico in termini di cari-

co di lavoro delle segreterie.

Partendo da queste premesse, nel

corso dell’assemblea del Consorzio è

stata prevista l’istituzione di una

Struttura in grado di gestire central-

mente la situazione dei professionisti

provvedendo all’inserimento dei cre-

diti mancanti e all’inserimento delle

partecipazioni individuali del perio-

do 2008/2013, all’inserimento delle

esenzioni/esoneri del periodo

2011/2013, al supporto operativo e in-

formativo relativamente agli obblighi

Ecm, nonché alla compilazione del

dossier individuale.

L’attività sarà accessibile agli Ordini

che vorranno indirizzare i  colleghi  ai

punti di contatto (e-mail, call center,

sito web) del Consorzio. Lo staff del

Consorzio avrà il compito di “rego-

larizzare” la posizione, previa verifi-

ca della documentazione.

La certificazione finale verrà rila-

sciata dall’Ordine. Una segreteria

tecnica centralizzata e remota gesti-

rà tutte quelle operazioni propedeu-

tiche alla certificazione. Un adegua-

to call center gestirà la partita. 

Sarà possibile quindi rivolgersi al

proprio Ordine, che potrà provvede-

re direttamente a verificare la posi-

zione nel sistema ed emettere certi-

ficati ed attestazioni relativi all’attività

Ecm. Questa prima possibilità risul-

ta particolarmente raccomandabile

nei casi in cui il professionista sia già

‘certificabile’ (ovvero abbia già ma-

turato un numero di crediti suffi-

ciente per la certificazione prescin-

dendo dall’eventuale inserimento di

crediti mancanti, esoneri, esenzioni)

o quando, anche senza requisiti per

la certificazione, necessiti del solo at-

testato (non avendo da inserire cre-

diti mancanti, esoneri, esenzioni). In

caso siano necessari interventi cor-

rettivi, il medico veterinario potrà

rivolgersi direttamente

all’help desk Cogeaps per ve-

rificare e regolarizzare  la

sua posizione integrando

crediti mancanti, crediti in-

dividuali, esoneri ed esen-

zioni. 

Il servizio di supporto

agli Ordini partirà dal 1

luglio e si protrarrà fino

al 30 marzo 2015. ■

ECM

Il Cogeaps supporta
gli Ordini
Un piano straordinario per inserire a sistema esoneri,

esenzioni, crediti mancanti.
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EUROPA

di Dino Gissara

Consigliere Fnovi

“
Tutto è bene quel che fi-
nisce bene” questa la mas-
sima, di origine shake-
speariana, che in brevi e

succose parole riassume e rac-
chiude il risultato di osservazioni e

considerazioni che hanno visto Fnovi

dare, con il ritiro della delegazione ita-

liana dalla Fve, un segnale di rottura

e disapprovazione a quelle che erano

le regole di funzionamento interno alla

stessa Fve. Da questo atteggiamento

critico, forte e determinato della Fe-

derazione è scaturito l’incontro chia-

rificatore tra il presidente Fnovi e il pre-

sidente Fve che ha rafforzato la co-

municazione e la costruzione di un rap-

porto più stretto tra le due Federazioni.

Positiva, quindi, la partecipazione ai

lavori del WG Aquaculture del Fve del

delegato Fnovi Andrea Fabris con il

preciso mandato di raccogliere infor-

mazioni riguardanti la salute e il be-

nessere del settore e formulare rac-

comandazioni sui possibili metodi

per coinvolgere la professione veteri-

naria e fornire orientamenti per la for-

FNOVI AI LAVORI DEL WG AQUACULTURE DEL FVE

Formazione nel settore
dell’acquacoltura 
Quando una professione viene estromessa dalla sua sfera di intervento, il bene

affidato alla sua tutela corre dei rischi.
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mazione dei veterinari in questo set-

tore strategico. La Federazione inter-

viene e partecipa dovunque si tratti-

no problemi riguardanti la professio-

ne veterinaria e, relativamente all’Ac-

quacoltura, è del parere che questa sti-

moli un interesse sentito e diffuso nel-

la Categoria e auspica che i veterina-

ri inizino un percorso di formazione in

una disciplina che necessita di una giu-

sta evoluzione.

In tale contesto è bene rilevare gli in-

terventi di Fnovi in settori specifici del-

la professione che hanno portato alla

istituzione, al suo interno, di Gruppi dl

Lavoro ad hoc con la espressa volon-

tà di riavviare iniziative e di delineare

la sua politica di intervento. Partendo

proprio dall’ascolto delle problema-

tiche esposte dai veterinari operanti

nelle varie discipline, si sono potuti

analizzare i punti di forza e le critici-

tà della figura del medico veterinario

per definirne meglio il ruolo in futuro.

La Federazione ha agito altresì a tutti

i livelli (Ministero, Commissione Eu-

ropea, Aziende Farmaceutiche) per di-

sporre di strumenti terapeutici e pre-

sidi per la profilassi adeguati, proprio

per fronteggiare il fatto che ci sono set-

tori della professione veterinaria che

risentono dell’insufficiente disponi-

bilità di farmaci. Così come ha agito

per valorizzare la figura del veterina-

rio aziendale a tutti i livelli, con l’obiet-

tivo di riconoscere la necessità del suo

intervento su tutte le attività relative

all’allevamento, con la consapevolez-

za che veterinario aziendale e costi-

tuzione di una rete di epidemiosor-

veglianza vanno nella stessa direzione.

In definitiva, Fnovi ritiene che il me-

dico veterinario debba entrare a pie-

no titolo nei settori della professione

che lo vedono protagonista e si bat-

te affinché le scelte politiche degli in-

vestimenti, degli aiuti e degli incentivi

non continuino a richiedere garanzie

senza prevedere attività strutturate a

tal fine. Purtroppo assistiamo, in cer-

ti settori, ad una marginalizzazione

del nostro ruolo con il rischio che,

quando una professione viene estro-

messa dalla sua sfera di intervento,

il bene affidato alla sua tutela perda

definitivamente in qualità. La Fede-

razione, in coerenza con il suo ruo-

lo, si impegna quindi a tutelare e a va-

lorizzare la centralità del medico

veterinario a garanzia della sanità ani-

male e della sicurezza alimentare. È

una rivendicazione professionale

che viene assunta dall’organo di rap-

presentanza esponenziale della Ca-

tegoria. ■

AGENDA VETERINARIA
DIC - 1  2 3  4  5  6  7 - DO LU  MA  ME  GIO  VE  SA - GEN FEB  MAR  APR  MAG  GIU  LUG

W
W

W
.A

G
E

N
D

A
V

E
T

E
R

IN
A

R
IA

.I
T

LA PROFESSIONE DESCRITTA 
DAI MEDICI VETERINARI EUROPEI

Un’indagine in 34 Paesi

Da metà maggio sul portale della Fnovi sarà attivo  il link per rispondere on line

alle domande elaborate dalla FVE per realizzare il primo quadro completo della

professione medico veterinaria in Europa. L'indagine è stata ideata - seguendo in

parte le modalità già utilizzate da Fnovi e Nomisma per indagini a livello nazionale -

per avere dati aggiornati e precisi sulla professione da utilizzare in occasione di con-

sultazioni e lavori, in particolare nei rapporti di lavoro con la Commissione Europea.

Le informazioni - che verranno gestite nel rispetto della privacy e per esclusivi fini sta-

tistici - riguardano la formazione universitaria, la tipologia di attività e le opinioni per-

sonali su alcuni temi attinenti alla realtà della professione.

Tutti i medici veterinari Italiani iscritti all'Ordine  sono invitati a dedicare una decina

di minuti per dare il proprio contributo alla realizzazione di questa indagine conosci-

tiva e confidiamo sulla partecipazione di un numero significativo di medici veterina-

ri italiani.



30Giorni | Aprile 2014 | 39

di Maria Giovanna Trombetta

Avvocato, Fnovi

C
on una innovativa e re-
cente sentenza (Sentenza
n. 1171/14 del 21.01.2014)
la Cassazione ha soste-

nuto che non basta una con-
danna penale, anche per un reato as-

sai grave, per giustificare da sola la

cancellazione automatica del profes-

sionista dall’Albo.

Il medico non può essere escluso

dall’Albo in assenza di una dettaglia-

ta verifica sulla portata interdittiva del-

la misura per lo svolgimento della pro-

fessione. Pur condannato per un atto

grave, il professionista può continua-

re ad esercitare e non va cancellato

dall’Albo se prima non si prova che la

condotta accertata ha rilevanza nello

svolgimento della professione.

La Cassazione ha così accolto il ri-

corso di un medico che ha contesta-

to il mero automatismo del provvedi-

mento di radiazione adottato dall’Or-

dine rispetto alla sentenza penale di

condanna per “violenza sessuale”,

confutando anche la condotta in se-

condo grado della Commissione Cen-

trale per gli Esercenti le Professioni Sa-

nitarie (Cceps), accusata di aver adot-

tato la propria decisione senza moti-

vazione e senza aver tenuto nella giu-

sta considerazione che il reato non era

stato commesso nell’esercizio della

professione.

Secondo la Suprema Corte, la mo-

tivazione della Commissione Centra-

le per gli Esercenti le Professioni Sa-

nitarie sulla cancellazione del profes-

sionista non è stata convincente per-

ché basata sul semplice richiamo dei

requisiti della “specchiata condotta

morale e politica” o della “buona con-

dotta”, e non è stata - inoltre - svolta

alcuna indagine sul rapporto tra i

medesimi requisiti e i relativi principi

costituzionali.

La Cassazione si è riportata a quan-

to sostenuto dalla Corte Costituzionale

[C. Cost. sentenza n. 311/96], secondo

cui, per quanto riguarda condotte ri-

levanti sul piano morale, va effettua-

ta una distinzione fra quelle che inci-

dono sull’affidabilità del soggetto per

il corretto svolgimento delle funzioni

o delle attività svolte (rilevanti ai fini

della cancellazione dall’Albo) e quel-

le che vanno invece ricondotte esclu-

sivamente alla dimensione privata o

alla sfera della vita e della libertà in-

dividuale.

Queste ultime, per i giudici in er-

mellino, non devono essere prese in

considerazione dagli Ordini profes-

sionali ai fini della cancellazione dal-

l’Albo in quanto non sono suscettibi-

li di essere valutate ai fini di un re-

quisito di accesso a funzioni o ad at-

tività pubbliche o comunque sogget-

te a controllo pubblico.

Per la Corte di Cassazione pertanto

non è sufficiente l’esistenza di un fat-

to significativo in astratto per poter

procedersi alla radiazione del pro-

fessionista, ma è necessario verifica-

re se quel fatto è, in concreto, tanto si-

gnificativo da precludere lo svolgi-

mento dell’attività cui la valutazione

di ammissibilità fa da preliminare.

In altri termini - ha ricordato la

Cassazione - ciò che si intende evita-

re è qualsiasi effetto di automatismo

tra l’esistenza di una circostanza in ipo-

tesi rilevante e l’esclusione dell’inte-

ressato dallo svolgimento di un’atti-

vità. ■

CORTE DI CASSAZIONE

un reato grave 
non comporta la
radiazione dall’Albo
in automatico 
Secondo la Cassazione si deve valutare caso per caso

se la condotta dimostrata ha rilevanza nello

svolgimento della professione.

LEX VETERINARIA

LA SEDE DELLA CORTE DI

CASSAZIONE DI ROMA
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1. BENESSERE ANIMALE
VALUTAZIONI IN LABORATORIO
DELLA COLOSTRATURA NEL
VITELLO

di Alessia Polloni2, 

Guerino Lombardi1, 

Sara Rota Nodari2, 

Stefano Giacomelli2, 

Ivonne Archetti3

1Medico Veterinario, Dirigente

Responsabile CReNBA* dell’IZSLER,
2Medico Veterinario CReNBA*

dell’IZSLER, 3Biologo CReNBA*

dell’IZSLER. *Centro di Referenza

Nazionale per il Benessere Animale

V
engono conferiti in laboratorio

due campioni di sangue di vitello

prelevati in provetta senza anti-

coagulante. Il campione 1 appartiene

ad un vitello nato da vacca pluripara

mentre il campione 2 ad un soggetto

nato da primipara. Il veterinario rife-

risce che i campioni provengono da

un’azienda lombarda di vacche da lat-

te, di medie dimensioni, in cui i vitelli

sono stabulati in box singoli fino alle

8 settimane di vita. Ogni vitello è ali-

mentato con secchio e tettarella, due

volte al giorno, con latte ricostituito; i

secchi e le tettarelle vengono adegua-

tamente puliti e disinfettati dopo ogni

utilizzo. Dalla seconda settimana di vita

viene fornito ai vitelli anche dell’ali-

mento fibroso; l’acqua è a disposizio-

ne di ogni soggetto sin dal primo gior-

no. Anche i box vengono adeguata-

mente puliti e disinfettati a cadenza re-

golare dal personale di stalla con l’uti-

lizzo di acqua a pressione e un appo-

sito disinfettante a base di sali d’am-

monio quaternario.

Le vacche vengono spostate in pros-

simità del parto in un’apposita sala par-

to con lettiera di paglia, in sala parto

possono essere presenti contempo-

raneamente più vacche. Dopo la na-

scita, il personale, provvede allo spo-

stamento del vitello in box. Successi-

vamente il cordone ombelicale di ogni

vitello viene disinfettato con composti

a base di iodio. 

Per la rimonta l’azienda si affida a

quella interna. 

Il veterinario riferisce un aumento di

casi di diarrea nei vitelli nelle prime due

settimane di vita. Scopo del conferi-

mento è quantificare le gamma -glo-

buline presenti nel siero dei vitelli.

Le gamma-globuline rappresentano

la frazione elettroforetica delle proteine

in cui migrano  le immunoglobuline ;

possono fornire quindi indicazioni

sulla competenza  immunitaria del vi-

tello neonato. Dal Veterinario viene ri-

chiesta anche la quantificazione nei sie-

ri della Gamma-Glutamil Transferasi

(GGT), enzima presente in elevate

quantità nel colostro, in grado quindi

di fornire indicazioni sull’adeguatezza

della colostratura.

2. QUADRI ANATOMO-
PATOLOGICI
UN PROBLEMA EPATICO NEI
VITELLI 

di Franco Guarda1, 

Massimiliano Tursi1, 

Giovanni Loris Alborali2, 

Giacomini Enrico2

1Università degli Studi di Torino,

Dipartimento di Patologia Animale
2Izsler, Sezione Diagnostica di Brescia

I
n un allevamento di bovine da lat-

te, costituito da 20 capi in latta-

zione, vengono individuati 3 vitel-

li, dell’età di 8-10 giorni, con febbre,

WWW.FORMAZIONEVETERINARIA.IT

Dieci percorsi fad
Continua la formazione a distanza del 2014. 

30giorni pubblica gli estratti di altri dieci casi. 

L’aggiornamento prosegue on line.

Rubrica a cura di Lina Gatti e Mirella Bucca

Med. Vet. Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia 

e dell’Emilia Romagna

O
gni percorso (benessere animale, quadri anatomo-patologici, igiene

degli alimenti, chirurgia degli animali da compagnia e da reddito, far-

macosorveglianza negli animali da compagnia e da reddito, alimen-

tazione animale, legislazione veterinaria e clinica degli animali da

compagnia) si compone di 10 casi ed è accreditato per 20 crediti Ecm to-

tali. Ciascun caso permette il conseguimento di 2 crediti Ecm. La frequen-

za integrale dei dieci percorsi consente di acquisire fino a 200 crediti. È

possibile scegliere di partecipare ai singoli casi, scelti all’interno dei dieci

percorsi, e di maturare solo i crediti corrispondenti all’attività svolta.

I casi di seguito presentati proseguono su www.formazioneveterinaria.it

dal 15 maggio.

Sarà possibile rispondere al questionario di apprendimento e di valu-

tazione fino al 31 dicembre 2014.

FO
RM

AZ
IO

NE



30Giorni | Aprile 2014 | 41

abbattimento, inappetenza e diar-

rea acquosa frammista a muco, gial-

lastra e fibrinosa. Il veterinario de-

cide di sottoporre i vitelli ad una te-

rapia con chemioterapici e antibio-

tici. Nonostante l’intervento farma-

ceutico dopo otto giorni i 3 vitelli

muoiono. I vitelli vengono portati al

laboratorio per un esame necrosco-

pico e batteriologico.

3. IGIENE DEGLI ALIMENTI
REFRIGERATO O CONGELATO?

di Valerio Giaccone1, 

Mirella Bucca2

1Dipartimento di “Medicina Animale,

Produzioni e Salute” MAPS,

Università di Padova 
2Medico Veterinario - Istituto

Zooprofilattico Sperimentale della

Lombardia e dell’Emilia Romagna

I
l titolare di un esercizio di vendita

al dettaglio si rivolge al proprio

consulente nel settore dell’Auto-

controllo in quanto, oltre all’attività

svolta e per la quale risulta regolar-

mente registrato, vorrebbe effettua-

re il congelamento degli alimenti ac-

quistati, presso appositi fornitori,

allo stato di refrigerazione.

Sulla base delle disposizioni pre-

viste al riguardo, si tratterebbe di una

pratica possibile? In che modo il

consulente dovrebbe indirizzare il suo

cliente?

4. CHIRURGIA DEGLI ANIMALI
DA COMPAGNIA 
ICAR È SORDO

di Stefano Zanichelli, 

Nicola Rossi

Dipartimento di Scienze Medico

Veterinarie, Università di Parma Unità

Operativa di Chirurgia e

Traumatologia Veterinaria

I
car, un Petit Bleu de Guascogne di

11 anni, maschio, castrato, 23 kg

di peso, viene portato in clinica

perché da circa 30 giorni ha comin-

ciato a grattarsi e a scuotere l’orec-

chio destro. 

Il proprietario riferisce che, du-

rante le battute di caccia ha notato un

calo dell’udito e, inoltre, negli ultimi

giorni il cane ha iniziato ad abbaiare

durante la notte. 

5. CHIRURGIA DEGLI ANIMALI
DA REDDITO
UN CAVALLO TROPPO MAGRO 

di Stefano Zanichelli, 

Laura Pecorari, 

Mario Angelone

Dipartimento di Scienze Medico

Veterinarie, Università degli Studi di

Parma, Unità Operativa di Chirurgia e

Traumatologia Veterinaria

I
l Pony Welsh, femmina, 27 anni,

grigio, veniva riferito presso

l’ospedale per disfagia che si era

aggravata fino all’interruzione del-

l’alimentazione nei 3 giorni prece-

denti il ricovero. 

All’anamnesi remota si apprendeva

che il Pony aveva subito un’impo-

nente perdita di peso nel corso dei tre

mesi precedenti e che da circa due

anni l’animale presentava episodi

febbrili che scomparivano dopo som-

ministrazione di antibiotico (benzil-

penicillina procaina 20.000 UI/kg e di-

idrostreptomicina solfato 25 mg/kg).

Gli episodi febbrili si erano ripre-

sentati cinque volte nell’arco di due

anni. Defecazione ed urinazione era-

no nella norma. 

Alla visita clinica il cavallo pre-

sentava uno stato di nutrizione ri-

dotto (BCS = 1,5/5) e la temperatura

rettale era di 38,1°C. All’auscultazio-

ne non erano rilevabili anomalie.

6. FARMACOSORVEGLIANZA
NEGLI ANIMALI DA REDDITO
TRATTAMENTO
DELL’IPOFERTILITÀ BOVINA

A cura del Gruppo di lavoro

Farmaco Fnovi

I
n un allevamento di bovine da lat-

te il proprietario, dopo diversi

episodi di ipofertilità, decide di

LESIONI EPATICHE

FOTO 1: ASPETTO DELL’ANIMALE

APPENA ARRIVATO IN CLINICA
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contattare il veterinario per cerca-

re una soluzione. Il veterinario, do-

po un’attenta valutazione dei dati,

rileva un tasso di gravidanza basso.

Tale problematica sembra essere

dovuta ad una difficoltà ad insemi-

nare gli animali al momento miglio-

re. Il veterinario decide quindi di

applicare un protocollo di sincro-

nizzazione con l’utilizzo di ormoni

di rilascio delle gonadotropine

(GNRH) e prostaglandine (PGF2al-

fa), compila la ricetta ed effettua la

registrazione. 

7. FARMACOSORVEGLIANZA
NEGLI ANIMALI DA COMPAGNIA
UN CASO DI MORBO DI ADDISON

di Giorgio Neri

Medico Veterinario libero

professionista componente del

Gruppo di lavoro Fnovi sul Farmaco

Veterinario.

A
bbey è una cagnolina di 5 anni

che manifesta periodici episodi

di marcato abbattimento, unita-

mente ad una sintomatologia aspe-

cifica caratterizzata da vomito e

diarrea. Il quadro patologico si ri-

scontra tipicamente in concomitan-

za con eventi banali quali la vacci-

nazione, la toelettatura o altre situa-

zioni di stress anche di lieve entità. 

Il veterinario curante ipotizza la pre-

senza del Morbo di Addison e pre-

scrive indagini di laboratorio e di dia-

gnostica per immagini. 

Effettivamente il test di stimola-

zione con ACTH mette in evidenza

una bassa cortisolemia e alla siero-

logia vengono riscontrati valori degli

elettroliti anomali, consistenti in na-

tremia diminuita e kaliemia aumen-

tata. Infine l’indagine ecografica evi-

denzia la presenza di ghiandole sur-

renali ipotrofiche.

Viene così confermata l’ipotesi dia-

gnostica iniziale e pertanto il veteri-

nario si trova a dover impostare la re-

lativa terapia. 

8. ALIMENTAZIONE ANIMALE
RIDUZIONE DEL TENORE
PROTEICO DEL LATTE

di Valentino Bontempo, 

Giovanni Savoini

Dipartimento di Scienze Veterinarie

per la Salute, la Produzione animale e

la Sicurezza Alimentare (VESPA).

I
n un allevamento di bovine da lat-

te, 300 capi in mungitura, con una

produzione media giornaliera di

34 litri/capo/giorno, si verifica una

riduzione del contenuto proteico

del latte di massa, evidenziato dalle

analisi fornite all’allevatore quindi-

cinalmente dall’Istituto Zooprofilat-

tico Sperimentale. Normalmente

nell’allevamento in questione, il te-

nore proteico del latte è circa 3,4%,

mentre quello lipidico è intorno a

3,8%. Il tenore proteico è sceso a

3,30% mentre quello lipidico è rima-

sto costante. L’allevatore riferisce

inoltre che anche la regolare visita

ginecologica da parte del veterina-

rio evidenzia ovaie leggermente ipo-

plasiche e che la produzione di latte

è leggermente diminuita. La razio-

ne, prima della riduzione del tenore

proteico del latte, era costituta da

insilato di mais, insilato di erba me-

dica, insilato di loietto, fieno di erba

medica, miscela di mais farina e

mais fiocchi in parti uguali, oltre ad

un mangime composto ad alto teno-

re proteico (38%) a base di soia fari-

na d’estrazione, soia fioccata, distil-

lers di mais, proteina di patata e in-

tegrazione minerale e vitaminica.

L’allevatore non ha modificato le

quantità di alimenti utilizzati per

preparare la razione giornaliera,

inoltre i foraggi sono di produzione

aziendale e i lotti non sono cambia-

ti. Gli unici alimenti acquistati dal-

l’azienda sono il mangime e la mi-

scela di mais farina e mais fiocchi. Il

problema in questione si è presen-

tato dopo la sostituzione della mi-

scela di farina e fiocchi di mais con

un’eguale quantità di solo mais fari-

na, poiché l’allevatore aveva deciso

di non voler affrontare i costi ag-

giuntivi della fioccatura concernen-

te, i 3 kg di mais.

L’allevatore ha riferito del proble-

ma dopo che altre due analisi sul lat-

te avevano confermato la riduzione

della percentuale di proteina, rite-

nendo di non avere apportato modi-

fica sostanziale alla razione. Il con-

sulente ha saputo del problema dopo

un mese e mezzo.

9. LEGISLAZIONE VETERINARIA
DANNO CAGIONATO DA ANIMALE
IN UN AMBULATORIO
VETERINARIO

di Paola Fossati

Dipartimento di Scienze Veterinarie

per la Salute, la Produzione Animale

e la Sicurezza Alimentare, Università

degli Studi di Milano.

U
n cane, meticcio, di taglia me-

dia, dell’età di cinque anni, ma-

schio intero, viene portato in

ambulatorio veterinario per un con-

trollo periodico. Il veterinario, privo

di assistenti, chiede al proprietario

di coadiuvarlo nel contenimento

dell’animale sul tavolo da visita. 

Durante la visita clinica, il cane ma-

nifesta una reazione improvvisa alla

manualità del medico veterinario,

mentre questi sta procedendo al-

l’esame del condotto uditivo me-

diante otoscopio. Con uno scatto

fulmineo del capo, non preceduto da

alcun segnale di avvertimento, si ri-

volta e morde la mano del sanitario,

che stringe lo strumento.
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Il veterinario subisce un danno al-

l’arto, giudicato guaribile in dieci

giorni, durante i quali non potrà eser-

citare la professione.

Decide, quindi, di denunciare il

proprietario del cane per ottenere il

ristoro dei danni fisici ed economici

sofferti, argomentando che la re-

sponsabilità di quanto accaduto sia

da ascrivere a quest’ultimo perché re-

sponsabile del comportamento del

proprio animale e perché diretta-

mente coinvolto nel suo conteni-

mento durante la visita.

Il proprietario del cane resiste,

obiettando che la responsabilità del

danno debba essere riferita al vete-

rinario stesso, in quanto la profes-

sionalità del medico veterinario do-

vrebbe includere le capacità di gestire

gli animali in sicurezza, in ogni fran-

gente che attenga alla sua prestazio-

ne professionale. Sostiene che in tali

capacità devono ritenersi comprese

quella di valutare l’eventuale peri-

colosità di un cane e, soprattutto,

quella di prevedere e prevenire le ma-

nifestazioni di comportamento ag-

gressivo. Egli respinge, inoltre, ogni

addebito di responsabilità relativa-

mente al contenimento del cane, fat-

to peraltro sollecitato dal veterinario

stesso.

10. CLINICA DEGLI ANIMALI DA
COMPAGNIA
COSA SI NASCONDE DIETRO IL
VOMITO E LA DIARREA

di Gaetano Oliva, 

Valentina Foglia Manzillo, 

Manuela Gizzarelli

Dipartimento di Medicina Veterinaria

e Produzioni Animali, Università degli

Studi di Napoli “Federico II”

A
stra è un Pastore Tedesco fem-

mina di 4 anni (Fig. 1). È stata

portata a visita per inappeten-

za, perdita di peso, episodi di vomi-

to e diarrea acquosa di colore scuro

ed intermittente da alcuni mesi. 

Astra è regolarmente vaccinata e

sottoposta a trattamenti antielminti-

ci. Le terapie eseguite in passato

(astringenti, chemioantibiotici, an-

tielmintici, cortisonici e soluzioni

elettrolitiche) erano risultate ineffi-

caci. L’esame obiettivo generale del

paziente è risultato con uno sviluppo

scheletrico e costituzione nella nor-

ma, abbattimento del sensorio, nes-

sun segno particolare, lieve disidra-

tazione della cute (7%), i linfonodi

esplorabili sono nella norma, le mu-

cose sono rosa, la temperatura è di

38,5°C, il polso nella norma e lo sta-

to di nutrizione e tonicità muscolare

è risultato magro (BCS 2). Le grandi

funzioni organiche presentano episodi

di diarrea con feci molto liquide e di

colore marrone scuro/nero ed episodi

di vomito. 

L’esame fisico particolare degli ap-

parati cardio-circolatorio e respira-

torio non ha messo in evidenza ano-

malie e l’esame obiettivo particolare

dell’addome ha evidenziato assenza

di algia ed addome trattabile. ■

FIGURA 1 - PASTORE TEDESCO

FEMMINA, DI QUATTRO ANNI. EVIDENTE

STATO DI MAGREZZA (BCS 2)
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a cura di Roberta Benini

01/04/2014
> Presso la sede di Via Castelfidardo

a Roma si riuniscono il Comitato

Esecutivo e il Collegio Sindacale En-

pav.

02/04/2014
> Riunione dell’Organismo Consulti-

vo Enpav Welfare e del Consiglio di

Amministrazione dell’Edilparking Srl

convocate a Roma.

03/04/2014
> Giuliano Lazzarini partecipa per

Fnovi ai lavori della Commissione de-

gli esperti per gli studi di settore con-

vocata dall’Agenzia delle Entrate a

battisti, assiste alla cerimonia orga-

nizzata dalla Scuola di Agraria e Me-

dicina Veterinaria di Torino in me-

moria del Prof. Paolo Braccini, medico

veterinario, agronomo e docente del-

la Facoltà di Medicina Veterinaria.

07/04/2014
> Maria Eleonora Reitano partecipa

per Fnovi all’evento “Bee Health Con-

ference”, organizzato a Brussels dal-

la Commissione Europea. 

09/04/2014
> Il presidente Fnovi, Gaetano Pe-

nocchio, interviene come relatore

nella sessione “Idee per il patto: il con-

tributo dei produttori di salute” che si

svolge a Roma nei lavori degli Stati Ge-

nerali della Salute - “Il mondo della sa-

nità si confronta sul futuro dell’orga-

nizzazione sanitaria, il diritto alla sa-

lute, la prevenzione, la ricerca e la si-

curezza agroalimentare” alla presen-

za del Ministro della Salute.

10-11/04/2014
> Mariarosaria Manfredonia ed Eva Ri-
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Roma.

> A Milano si svolge il convegno dal

tema “Fondi europei: anche per i

Medici Veterinari?” organizzato da En-

pav.

> La Fnovi partecipa alla riunione

presso la sede della Fnomceo per

l’esame della bozza di decreto at-

tuativo sulla “Responsabilità profes-

sionale in ambito sanitario”. 

> In occasione della Giornata di For-

mazione “La Farmacovigilanza Vete-

rinaria”, organizzata da Assalzoo a Bo-

logna, Eva Rigonat è relatore Fnovi alla

Tavola rotonda “La scheda di segna-

lazione e la corretta compilazione”.

05/04/2014
> Il consigliere Fnovi, Cesare Pier-

cronologia del 
mese trascorso
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gonat, consigliere e revisore dei con-

ti Fnovi sono relatrici alla III edizione

organizzata da Anmvi in Puglia del

corso propedeutico per il veterinario

di fiducia.

> La vicepresidente Fnovi, Carla Ber-

nasconi, partecipa alla Riunione dei

gruppi di lavoro e della assemblea Ple-

naria del Comitato Nazionale di Bioe-

tica.

11/04/2014
> Giornata di apertura dei lavori del

Consiglio nazionale Fnovi a Firenze.

Benessere animale e veterinario azien-

dale sono gli argomenti forti della par-

te inaugurale dell’assemblea dei Pre-

sidenti. In altra sala si svolge la ses-

sione dedicata al personale ammini-

strativo degli Ordini con relatori del-

la Funzione Pubblica in materia di

adempimenti Perla Pa.

12/04/2014
> Inaugurazione della mostra “Ani-

malia - gli uomini e la cura degli ani-

mali nei manoscritti della Biblioteca

Laurenziana” a Firenze e seconda

giornata dei lavori del Consiglio Na-

zionale Fnovi con la presentazione dei

risultati dell’indagine realizzata da No-

misma sul futuro della professione

“Rapporto Nomisma - La professione

medico veterinaria: prospettive fu-

ture”. Ai lavori sono presenti Massi-

mo Castagnaro e Attilio Corradi.

> Giorgio Mellis relatore per la Fnovi

al convegno sull’inquinamento della

catena alimentare “Trasferimento de-

gli inquinanti nella catena alimenta-

ri. Il carry over del latte” organizzato

a Sulmona.

13/04/2014
> Giornata conclusiva del Consiglio

nazionale Fnovi con la votazione del

bilancio consuntivo, la relazione del

presidente Gaetano Penocchio e gli in-

terventi dei presidenti degli Ordini

provinciali.

14/04/2014
> A Sondrio si svolgono le riunoni del

Consiglio di Amministrazione e del

Comitato Esecutivo dell’Enpav. Ai la-

vori partecipa Gaetano Penocchio.

15/04/2014
> Il revisore dei Conti Fnovi, Stefania

Pisani, prende parte alla riunione

del Comitato di Indirizzo e Garanzia

di Accredia convocato a Roma.

16/04/2014
> Il presidente dell’ordine di Napoli

Corrado Pacelli, partecipa in rap-

presentanza di Fnovi alla seduta di in-

sediamento del Tavolo di Concerta-

zione Tecnica per lo Sviluppo Rurale

previsto dal Decreto Assessorile del-

la  Regione Campania.

> Gaetano Penocchio e Stefania Pisani

incontrano in Accredia il Direttore ge-

nerale della sanità animale e del Far-

maco veterinario Gaetana Ferri ed il

Direttore Dipartimento Laboratori di

prova per la sicurezza degli alimenti

Silvia Tramontin. All’ordine del gior-

no valutazioni in ordine a percorsi di

qualità.

17/04/2014
> La Fnovi partecipa ai lavori dello

Statutory Bodies Working Group del-

la Fve riunito presso la sede di Brus-

sels per finalizzare proposte operative

e raccomandazioni da presentare al

Board.

22/04/2014
> Il presidente Penocchio invia al Mi-

nistero della Salute una segnalazione

relativa a un bando di concorso del-

la Sapienza di Roma in merito ad at-

tività medico veterinarie effettuate da

personale non abilitato all’esercizio

della professione.

23/04/2014
> Il presidente di Cuneo, Emilio Bosio

prende parte alla riunione convoca-

ta a Torino dalla Regione Piemonte

per la presentazione al partenariato

previsto nel Psr 2014-2020.

24/04/2014
> Il presidente Enpav, Gianni Mancu-

so, il consigliere Fnovi, Cesare Pier-

battisti e il presidente dell’Ordine di

Torino, Thomas Bottello partecipano

alla giornata formativa realizzata da

Enpav e Fnovi dedicata agli studenti

del 5° anno della Facoltà di Medicina

Veterinaria di Torino.

28/04/2014
> Presso la sede Enpav di Roma si riu-

nisce il Consiglio di Amministrazione

della Immobiliare Podere Fiume Srl.

29/04/2014
> Si riunisce il Comitato Esecutivo e

si svolge il seminario “La gestione dei

patrimoni immobiliari - Regole e stru-

menti”.

> Il revisore dei Conti Fnovi, Stefa-

nia Pisani, prende parte all’Assem-

blea Ordinaria Soci Uni convocata a

Milano. ■
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I corsi FAD della piattaforma FNOVI
I corsi attualmente attivi sulla piattaforma FNOVI 
(http://fad.fnovi.it/) sono:

• “IL BENESSERE DEGLI ANIMALI DURANTE IL TRASPORTO: 
REQUISITI E CONTROLLI UFFICIALI” (15 crediti ECM) 
attivo fino al 31 dicembre 2014 
Resp. Scientifico Dott. Giuseppe Losacco

• “ANTIBIOTICO RESISTENZA” (12 crediti ECM) 
attivo fino al 31 dicembre 2014 
Resp. Scientifico Dott.ssa Eva Rigonat

• “CORSO PER L’ACCREDITAMENTO DI BASE DEL VETERINARIO FISE”  
(10.5 crediti ECM) attivo fino al 31 dicembre 2014 

Resp. Scientifico Dott. Gianluigi Giovagnoli



a cura di Flavia Attili

L
’Oie è un’organizzazione
intergovernativa, con
sede a Parigi, che si oc-
cupa del miglioramento

della salute e del benessere
degli animali. Garantisce inoltre

la massima trasparenza circa lo sta-

tus sanitario degli animali nei paesi

membri, al fine di prevenire, durante

le movimentazioni, la diffusione del-

le malattie infettive degli animali.

A seguito di un accordo interna-

zionale, firmato da 28 paesi tra i qua-

li l’Italia, l’Oie vede la sua nascita il 25

Gennaio 1924. Nel corso degli anni

molti nuovi membri sono entrati a far-

ne parte, e numerosi sono stati gli ac-

cordi stipulati tra l’Oie ed altri enti in-

ternazionali. Tra il 1946 ed il 1951 l’Or-

ganizzazione, con la nascita rispetti-

vamente, nel 1946, del Food and Agri-

culture Organization of the United Na-

tions (Fao), e nel 1948, del World He-

alth Organization (Who), le cui com-

petenze si sovrapponevano in buona

parte a quelle dell’Oie, ha persino cor-
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so il rischio di scomparire. Grazie al-

l’opposizione di un notevole numero

dei Paesi membri, l’Oie è stata man-

tenuta in vita ed in seguito sono sta-

ti persino sottoscritti accordi ufficiali

con la Fao nel 1952 e con l’Oms nel

1960. Nel Maggio 2003, i paesi mem-

bri hanno votato affinché il nome del-

l’Oie venisse modificato in World Or-

ganization for Animal Health, mante-

nendo però l’acronimo che, dalla

sua nascita, l’aveva sempre contrad-

distinta.

Ad oggi l’Organizzazione consta
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di 178 Paesi Membri e ben 284 Centri

di Referenza per competenza. L’Italia

dà un contributo significativo alle at-

tività dell’Oie fornendo 4 Centri di Col-

laborazione e 14 Laboratori di Refe-

renza, per diverse malattie animali,

grazie anche alla rete degli Istituti Zoo-

profilattici.

Per approfondire l’argomento, un

apposito sito è stato realizzato per ce-

lebrare i 90 anni di attività dell’Or-

ganizzazione:

http://www.90.oie.int/en/ ■

1924-2014 

OIE compie 90 anni 
La storia dell’Oie si può ripercorrere attraverso 4 temi chiave: 90 anni di esperienza,

di norme, di solidarietà internazionale e di trasparenza.



21 Maggio 2014 mattina

Ambiti di occupazione in Medicina Veterinaria
Presentazione dell’Indagine commissionata da Fnovi sul fabbisogno Nazionale di Medici Veterinari. 

Considerazioni sul passato e sul futuro della professione da qui al 2030.

Analisi dell’andamento degli ultimi dieci anni e dei fattori che possono contribuire alla definizione degli sce-

nari occupazionali della professione veterinaria in Italia.

22 Maggio 2014 mattina

La valutazione del benessere e della biosicurezza nell’allevamento
bovino da latte: presentazione del sistema di riferimento del Ministero
della Sanità
Il Centro di Referenza Nazionale per il Benessere Animale, presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimenta-

le della Lombardia ed Emilia Romagna, presenta il nuovo sistema di valutazione del livello di benessere e di biosicurezza dell’allevamento

bovino da latte a stabulazione libera. Saranno illustrati i parametri di valutazione del rischio e le ripercussioni che questo esercita sugli ani-

mali, i sistemi di valutazione e le modalità di calcolo del punteggio finale. La metodica di valutazione,  quella voluta e di riferimento per il

Ministero della Sanità, presentata ufficialmente alle regioni per una prima applicazione sperimentale. Saranno infine  illustrati i risultati ot-

tenuti dalla elaborazione dei dati raccolti nei primi 600 allevamenti da latte dislocati su tutto il territorio Italiano. 

23 Maggio mattina

Il benessere nel trasporto degli avicoli: un percorso condiviso
Il SIMEVEP - Società Italiana di Medicina Veterinaria Pubblica - e Unaitalia, hanno elaborato un “manuale operativo

sul trasporto avicolo” che permetta a tutti i soggetti coinvolti a vario titolo in questa tematica di applicare in modo ef-

ficace la propria professionalità nel rispetto dei ruoli. Questo manuale, quindi, si prefigge l’obiettivo di essere una gui-

da pratica, chiara e facilmente fruibile sia per coloro che quotidianamente eseguono il trasporto di avicoli vivi, che per

coloro che quotidianamente hanno il compito di verificare che tali trasporti vengano eseguiti nel rispetto delle normative

vigenti.

Obiettivo della giornata è presentare tale manuale e illustrarne i punti più salienti, allo scopo di creare un percorso condiviso dal punto di vi-

sta delle procedure corrette utile a tutti i soggetti coinvolti ed in grado di ridurre  difformità applicative e contenziosi.
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